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PTR - PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
approvato con D.C.R. n. 951 del 19/1/2010 

(ultimo aggiornamento con D.C.R. n. 2578 del 29 novembre 2022) 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di pianificazione territoriale regionale in Regione 

Lombardia e ha come obiettivo fondamentale il costante miglioramento della qualità della vita dei cittadini 

nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo sostenibile. 

Il PTR è lo strumento di indirizzo e orientamento per il territorio regionale che definisce in maniera integrata 

gli obiettivi generali di sviluppo attraverso indirizzi, orientamenti e prescrizioni, che hanno efficacia diretta 

su altri strumenti di pianificazione, ed è anche lo strumento che porta a sistema le politiche settoriali 

riconducendole ad obiettivi di sviluppo territoriale equilibrato. 

I macro obiettivi del PTR, i principi cui si ispira l’azione del PTR, fanno riferimento alla Strategia di Lisbona e 

sono la declinazione, per la Lombardia, dei principi dello sviluppo sostenibile.  

La pianificazione in Lombardia deve complessivamente fare propri e mirare al conseguimento degli obiettivi 

del PTR, deve proporre azioni che siano calibrate sulle finalità specifiche del singolo strumento ma che 

complessivamente concorrano agli obiettivi generali e condivisi per il territorio regionale, deve articolare 

sistemi di monitoraggio che evidenzino l’efficacia nel perseguimento degli obiettivi di PTR. L’assunzione degli 

obiettivi di PTR all’interno delle politiche e delle strategie dei diversi piani deve essere esplicita e 

puntualmente riconoscibile con rimandi diretti.   

Il PTR definisce tre macro - obiettivi quali basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento dello 

sviluppo sostenibile, che concorrono al miglioramento della vita dei cittadini:   

 rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  

 riequilibrare il territorio lombardo  

 proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

 

La limitazione del consumo di suolo per nuovi usi insediativi è una scelta strategica per il raggiungimento 

dell’effettiva sostenibilità delle trasformazioni territoriali. 

Gli obiettivi del PTR sono gli obiettivi che il PTR si pone per il perseguimento dei macro obiettivi sul territorio 

lombardo. 

Le linee d’azione del PTR infine permettono di raggiungere gli obiettivi del PTR: possono essere azioni della 

programmazione regionale che il PTR fa proprie o linee d’azione proposte specificamente dal PTR.   

Per la crescita durevole della Lombardia e il raggiungimento dei 3 macro-obiettivi, il PTR individua 24 

obiettivi: 

1. Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo sviluppo 

della conoscenza e la sua diffusione:  
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 in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto della produzione 

sull’ambiente  

 nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi)  

 nell’uso delle risorse e nella produzione di energia 

 e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura 

della prevenzione del rischio  

2. Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale 

e l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche) e immateriali 

(sistema delle fiere, sistema delle università, centri di eccellenza, network culturali), con attenzione alla 

sostenibilità ambientale e all’integrazione paesaggistica 

3. Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica 

utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, tecnologiche, distributive, culturali, 

della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi 

4. Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 

pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio 

5. Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione estensiva di 

spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, ambientalmente 

qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso:  

 la promozione della qualità architettonica degli interventi  

 la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 

 il recupero delle aree degradate  

 la riqualificazione dei quartieri di ERP  

 l’integrazione funzionale  

 il riequilibrio tra aree marginali e centrali  

 la promozione di processi partecipativi 

6. Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 

commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da recuperare e 

riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

7. Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 

commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da recuperare e 

riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

8. Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, 

agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, 

tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività 

estrattive), sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 
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9. Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed 

ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio 

10. Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le 

risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura del 

turismo non invasivo   

11. Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso:  

 il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche come settore turistico, 

privilegiando le modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile 

 il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione delle risorse su 

aree e obiettivi strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale 

 lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

12. Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e dell’innovazione 

e come competitore a livello globale  

13. Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane 

compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei piccoli 

centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, attraverso 

azioni che controllino l’utilizzo estensivo di suolo 

14. Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 

attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione paesaggistica, 

di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat  

15. Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la 

qualità programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il perseguimento della sostenibilità della 

crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo 

16. Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello 

sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, l’efficienza 

nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree dismesse, 

il riutilizzo dei rifiuti  

17. Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti 

ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento delle 

acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata 

18. Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci culturali 

verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai temi ambientali e della biodiversità, 

paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione nelle scuole, di 

formazione degli operatori e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica   
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19. Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema dei 

patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il riconoscimento 

del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per l’identità della Lombardia 

20. Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo 

sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la 

mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

21. Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare attenzione alla 

rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il paesaggio come fattori di qualificazione 

progettuale e di valorizzazione del territorio  

22. Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di processo al fine di 

minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla produzione (attività agricola, industriale, 

commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo) 

23. Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi transregionali 

attraverso il miglioramento della cooperazione 

24. Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la 

competitività di funzioni e di contesti regionali forti. 

 

Il PTR identifica per il livello regionale:   

 i principali poli di sviluppo regionale 

 le zone di preservazione e salvaguardia ambientale  

 le infrastrutture prioritarie.   

 

Al fine di consentire una lettura più immediata sia da parte delle programmazioni settoriali, sia da parte dei 

diversi territori della Regione, i 24 obiettivi del PTR vengono declinati secondo due punti di vista, tematico e 

territoriale.   

I temi individuati sono: 

 ambiente (Aria, cambiamenti climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore e 

radiazioni,…)  

 assetto Territoriale (mobilità e infrastrutture, equilibrio territoriale, modalità di utilizzo del suolo, 

rifiuti, rischio integrato ….)  

 assetto economico/produttivo (industria, agricoltura, commercio, turismo, innovazione, energia, 

rischio industriale,…)  

 paesaggio e Patrimonio Culturale (paesaggio, patrimonio culturale e architettonico,…)  

 assetto sociale (popolazione e salute, qualità dell’abitare, patrimonio ERP,…)   
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I Sistemi Territoriali, non ambiti e ancor meno porzioni di Lombardia perimetrate rigidamente, bensì sistemi 

di relazioni che si riconoscono e si attivano sul territorio regionale, all’interno delle sue parti e con l’intorno, 

sono i seguenti: 

 sistema Metropolitano  

 montagna  

 sistema Pedemontano  

 laghi  

 pianura Irrigua  

 fiume Po e Grandi Fiumi di pianura. 

 

Gli obiettivi tematici sono la declinazione degli obiettivi del PTR sui temi di interesse individuati dal PTR 

stesso; ogni tema è declinato in obiettivi e in linee di azione (o misure) atte al loro perseguimento. 

Ogni obiettivo tematico permette il raggiungimento di uno o più dei 24 obiettivi del PTR, direttamente 

(tramite il perseguimento dell’obiettivo tematico) o indirettamente (alcune misure mirate al conseguimento 

dell’obiettivo tematico e degli obiettivi del PTR ad esso correlati contribuiscono al raggiungimento anche di 

altri obiettivi, non direttamente correlati). 

Gli obiettivi territoriali del PTR non si sovrappongono agli obiettivi tematici, ma sono ad essi complementari, 

rappresentando le priorità specifiche dei vari territori. Così come avviene per gli obiettivi tematici, anche 

quelli territoriali si declinano in linee d’azione (o misure). 

 

I Piani Territoriali Regionali d’Area (PTRA) si pongono essenzialmente quali atti di programmazione per lo 

sviluppo di territori interessati da opere, interventi o destinazioni funzionali aventi rilevanza regionale o 

sovraregionale, condividendo con gli enti locali le principali azioni atte a concorrere ad uno sviluppo attento 

alle componenti ambientali e paesistiche, che sia occasione di promozione della competitività regionale e di 

riequilibrio dei territori 

Il PTR individua come prioritari i PTRA di seguito indicati:   

PTRA – Quadrante Ovest 

PTRA – Media e Alta Valtellina 

PTRA – Montichiari 

PTRA - Navigli lombardi 

PTRA - Grandi laghi lombardi 

PTRA - Fiume Po 

PTRA - Quadrante sud–est della Lombardia 

PTRA - Valli Alpine: le Orobie Bergamasche e l’Altopiano Valsassina 

PTRA - Grandi Infrastrutture 
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PTRA – Area vasta di Franciacorta. 

 

Con specifico riferimento al territorio del Comune di Cornate d’Adda, emerge l’interessamento di tre sistemi 

territoriali: Il sistema metropolitano (settore ovest), il sistema territoriale Pedemontano e il sistema 

territoriale dei laghi. 

 

Per il Sistema Territoriale Metropolitano sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

1. Tutelare la salute e a sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento ambientale 

2. Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale 

3. Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa, migliorandone la qualità 

4. Favorire uno sviluppo policentrico mantenendo il ruolo di Milano come principale fulcro del nord 

Italia 

5. Favorire l’integrazione con le reti infrastrutturali europee 

6. Ridurre la congestione del traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo vettori di 

mobilità sostenibile 

7. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e 

grandi insediamenti, a tutela delle caratteristiche del territorio 

8. Riorganizzare il sistema del trasporto merci 

9. Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso sistemi di cooperazione, verso un comparto 

produttivo di eccellenza 

10. Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio 

 11. EXPO 

12. Limitare l’ulteriore espansione urbana. 

 

Per il Sistema Territoriale Pedemontano sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

1. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra 

loro (reti ecologiche) 

2. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse 

3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa 

4. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture per la 

mobilità pubblica e privata 

5. Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio 

6. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico-

ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola 
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7. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del territorio 

pedemontano 

8. Incentivare l'agricoltura e il settore turistico ricreativo per garantire la qualità dell’ambiente e del 

paesaggio caratteristico 

 9. Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilità alle nuove 

infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" 

10. Limitare l’ulteriore espansione urbana. 

 

Per il Sistema Territoriale dei Laghi sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

1. Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio 

2. Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e del 

paesaggio 

3. Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, incentivandone 

un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica 

4. Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità 

dell’aria 

5. Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche 

6. Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini lacuali 

7. Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la vivibilità 

e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e internazionale 

8. Limitare l’ulteriore espansione urbana. 

 

La Giunta regionale ha approvato la proposta di revisione generale del PTR comprensivo del PPR (d.g.r. n. 

7170 del 17 ottobre 2022), trasmettendola contestualmente al Consiglio regionale per l'approvazione 

definitiva, come prevede l'art. 21 della l.r. n. 12 del 2005. Di seguito si riportano i principali contenuti del PTR 

(revisione generale).  

Trascorsi alcuni anni dall’approvazione del piano, nuove esigenze di governo, di strategia e di progetto, 

unitamente agli spazi di miglioramento intravisti nel modello pianificatorio disegnato dalla l.r. 12/2005, 

hanno indotto a ripensare in modo sostanziale alle politiche per il governo del territorio lombardo; con questi 

obiettivi Regione ha quindi intrapreso un processo di revisione complessivo della pianificazione lombarda, 

che ha portato all’avvio, nel 2013, del percorso di revisione del PTR vigente. Nel corso del 2014 sono stati 

approvati e messi a disposizione del pubblico il Documento preliminare riguardante la variante di revisione 

del Piano Territoriale Regionale comprensivo del Piano Paesaggistico regionale e il relativo Rapporto 

preliminare VAS. A seguito dell’approvazione della Legge regionale 28 novembre 2014 - n. 31 “Disposizioni 

per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, si è reso necessario che 
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il PTR venisse integrato con una serie di contenuti e che, a cascata, i PTCP e i PGT venissero a loro volta 

adeguati alle nuove disposizioni. Per questa ragione con delibera n. 411 del 19 dicembre 2018 è stata 

approvata l’Integrazione al Piano Territoriale ai sensi della l.r 31/14.  

 

Elementi di novità del progetto di Piano 

Il Piano revisionato presenta diversi e importanti elementi di novità rispetto al piano vigente: 

− la semplificazione del sistema degli obiettivi, che saranno inoltre direttamente collegati alla definizione di 

una vision per la Lombardia del futuro e all’individuazione dei progetti strategici di rilevanza regionale, in 

coerenza con le politiche e le priorità del Piano Regionale di Sviluppo (PRS); 

− la costruzione della vision della Lombardia del 2030 basata su 5 “pilastri”: Coesione e connessioni; 

Attrattività; Resilienza e governo integrato delle risorse; Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione; 

Cultura e paesaggio. L’obiettivo fondamentale di garantire e migliorare la qualità della vita in Lombardia può 

essere rappresentato come l’”architrave” che poggia sui pilastri, connettendoli e integrandoli tra loro e 

rafforzandone la trasversalità; 

− una maggiore integrazione e coerenza tra le politiche regionali settoriali, che se per un verso vengono 

valorizzate, dall’altro rafforzano il ruolo del PTR quale quadro di riferimento della programmazione di settore; 

− il collegamento con i 17 obiettivi e con le politiche dell’Agenda ONU 2030, con la Strategia regionale di 

Sviluppo Sostenibile e con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché con il Green Deal Europeo, 

rendendo evidente l’approccio di sostenibilità assunto dal PTR; 

− l’integrazione nel governo del territorio dei temi dell’adattamento e della mitigazione degli effetti dei 

cambiamenti climatici; 

− la territorializzazione di criteri e indirizzi, attraverso la definizione di “Criteri e indirizzi per la pianificazione” 

diversificati in funzione della scala territoriale di riferimento, dei contesti territoriali, dei pilastri e dei temi di 

interesse regionale, in considerazione dell’eterogeneità del territorio lombardo e dell’elevata 

frammentazione amministrativa; 

− la valorizzazione del fondamentale rapporto di collaborazione tra pubblico e privato, presupposto nodale 

per la rigenerazione dei territori; 

− la valorizzazione del ruolo strategico del sistema delle conoscenze basato sull’IIT e sulla disponibilità di 

informazioni all’interno del portale istituzionale regionale (Geoportale, Open data); 

− una maggiore semplicità di lettura, utilizzo e consultazione. La struttura dei contenuti e degli elaborati è 

orientata all’operatività, in funzione delle diverse tipologie di utenti (comuni, province, professionisti, …). 

Inoltre, la sezione specifica dedicata alla componente paesaggistica del Piano (Piano Paesaggistico Regionale 

- PPR), pur mantenendo una propria autonomia come nel Piano approvato nel 2010, è stata meglio integrata 

con le altre sezioni e: 
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− si arricchisce di strumenti operativi e cartografia di dettaglio (Agp Ambiti geografici di paesaggio e 

Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico) rivolti agli enti locali per guidare e sostenere la 

conoscenza e la pianificazione del paesaggio a livello locale; 

− definisce il progetto di Rete verde Regionale, assumendo quanto definito e promosso dalla Commissione 

Europea nel 2013, ritenuta un’infrastruttura prioritaria finalizzata alla ricomposizione e valorizzazione del 

paesaggio lombardo con l’obiettivo di garantire e rafforzare le condizioni di godimento, tutela e fruizione dei 

paesaggi rurali, naturalistici e antropici. 

 

La dimensione strategica di garantire e migliorare la qualità della vita dei cittadini della Lombardia del futuro 

è articolata su cinque “pilastri”: 

• Coesione e connessioni, dedicato ai rapporti di sinergia con i territori confinanti, alle dinamiche di 

competizione con le aree regionali concorrenti, e alla riduzione dei divari tra centro e periferia, tra città e 

campagna, con attenzione ai punti di debolezza (le aree interne) e di forza (il policentrismo e 

l’infrastrutturazione) che caratterizzano la Lombardia. 

• Attrattività, rivolto alla valorizzazione del capitale territoriale per attrarre persone e imprese. 

• Resilienza e governo integrato delle risorse, incentrato sulla consapevolezza che solo attraverso un 

approccio multidisciplinare e olistico sia possibile affrontare la grande crisi ambientale in atto e perseguire 

uno sviluppo economico che sia sostenibile anche dal punto di vista ambientale e sociale. 

• Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione, che riprende quanto già approvato dal Consiglio 

Regionale con delibera n. 411 del 19.12.2018 nell’Integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/14. 

• Cultura e paesaggio, che evidenzia la necessità di valorizzare le identità della Regione, promuovendole e 

integrandole in un progetto unitario di cultura dei luoghi volto a far emergere i suoi valori e le peculiarità 

storico-culturali sedimentate nel tempo grazie all’opera dell’uomo. La definizione degli obbiettivi e delle 

azioni individuate per la tutela, la valorizzazione e la promozione del paesaggio sono in particolare 

puntualmente individuate negli elaborati che compongono il Piano Paesaggistico Regionale. 

 

Dai pilastri derivano gli obiettivi del PTR, pilastri e obiettivi trovano attuazione a livello sovralocale tramite i 

Progetti strategici, ovvero quei progetti alla cui realizzazione Regione Lombardia concorre direttamente, e 

tramite i Criteri e indirizzi per la pianificazione, volti a supportare il processo di co-pianificazione in un’ottica 

di sussidiarietà e improntati a un principio di “prestazione” più che di “prescrizione”. 

Di seguito si indicano gli obiettivi del PTR: 

1. Rafforzare l’immagine di Regione Lombardia e farne conoscere il capitale territoriale e le eccellenze 

2. Sviluppare le reti materiali e immateriali: 

a. per la mobilità di merci, plurimodali e interconnesse alla scala internazionale 

b. per la mobilità di persone, metropolitane e interconnesse alla scala locale 
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c. per l’informazione digitale e il superamento del digital divide 

per uno sviluppo equilibrato, connesso e coeso del territorio 

3. Sostenere e rafforzare lo storico sistema policentrico regionale confermando il ruolo attrattivo di Milano 

ma valorizzando contestualmente il ruolo delle altre polarità (regionali, provinciali e sub-provinciali) al fine 

di consolidare rapporti sinergici tra reti di città e territori regionali come smart land 

4. Valorizzare in forma integrata le vocazioni e le specificità dei territori, le loro risorse ambientali e 

paesaggistiche come capitale identitario della Lombardia 

5. Attrarre nuovi abitanti e contrastare il brain drain perseguendo la sostenibilità della crescita, con un utilizzo 

attento e responsabile delle risorse e promuovendo la qualità urbana 

6. Migliorare la qualità dei luoghi dell’abitare, anche garantendo l’accessibilità, l’efficienza e la sicurezza dei 

servizi 

7. Tutelare, promuovere e incrementare la biodiversità e i relativi habitat funzionali in un sistema di reti 

ecologiche interconnesse e polivalenti nei diversi contesti territoriali evitando prioritariamente la 

deframmentazione dell’esistente connettività ecologica 

8. Promuovere e sostenere i processi diffusi di rigenerazione per una maggiore sostenibilità e qualità urbana 

e territoriale migliorando le interconnessioni tra le sue diverse parti, tra centro e periferia e tra l’urbanizzato 

e la campagna 

9. Ridurre il consumo di suolo e preservare quantità e qualità del suolo agricolo e naturale 

10. Custodire i paesaggi e i beni culturali, quali elementi fondanti dell’identità lombarda e delle sue comunità, 

e promuoverne una fruizione diffusa (sviluppando un turismo culturale sostenibile nelle aree periferiche e 

rurali anche per contrastare il sovraffollamento dei grandi centri) 

11. Promuovere la pianificazione integrata del territorio, preservando un sistema ambientale di qualità, nei 

suoi elementi primari, ma anche nei suoi elementi residuali riconoscendo il valore e la potenzialità degli spazi 

aperti, delle reti ecologiche e della Rete verde ai fini del potenziamento dei servizi ecosistemici 

12. Favorire un nuovo green deal nei territori e nel sistema economico incrementando l’applicazione 

dell’economia circolare in tutti i settori attraverso l’innovazione e la ricerca, la conoscenza e la cultura di 

impresa e la sua concreta applicazione 

13. Promuovere un modello di governance multiscalare e multidisciplinare che sappia integrare i diversi 

obiettivi, interessi, esigenze e risorse, valorizzando ed incentivando il partenariato pubblico – privato 

 

La matrice seguente evidenzia la correlazione fra obiettivi generali del PTR e i cinque pilastri.  
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Fonte: PTR Relazione Documento di Piano 2022 

 

Gli obiettivi del PTR trovano attuazione attraverso, da un lato, la pianificazione di settore e la pianificazione 

locale e, dall’altro, l’individuazione e la promozione dei Progetti Strategici e delle azioni di sistema (individuati 

e descritti nel capitolo “Dare attuazione”). 

 

Di seguito si riporta l’elenco dei progetti strategici previsti nella revisione del PTR.  
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Progetto Pilastro del PTR Obiettivi	Agenda	ONU
Olimpiadi	 invernali	 2026	 Milano	 Cortina	
relativo, sistema di accessibilità Valtellina - 
Valchiavenna e incremento della sicurezza 
idrogeologica per i territori interessati 

A), B), C), D), E)68 

Brescia	 e	 Bergamo	 ‐	 capitali	 della	
cultura	2023	

B), E) 

Milano	Innovation	District (MIND) B), C), D), E)

 

Riqualificazione	 dell’area	 ex‐SISAS	 di	
Pioltello‐Rodano	

B), C), D)

Riqualificazione	 dell’area	 ex	 Falck	
Sesto	San	Giovanni	

B), C), D)

 
Malpensa	 e	 sistema	 aeroportuale	
lombardo	

A), B), D) 

 
PGRA	2021‐2027: attuazione e realizzazione 
delle misure di prevenzione del rischio 
idraulico nella APSFR del Fiume Po – revisione, 
adeguamento e potenziamento del sistema 
arginale e valorizzazione del Fiume Po 

A), B), C), D), E)

 

PGRA	2021‐2027: attuazione e realizzazione 
delle misure per la prevenzione del rischio 
idraulico nelle APSFR Città Metropolitana di
Milano e Città di Brescia 

A), B), C), D), E) 

 

Progetto	 Pilastro	del	PTR Obiettivi	Agenda	ONU 

Progetto	Spazi	aperti	metropolitani	 B), C), D), E)

 

Rete	Verde	Regionale	(RVR) B), C), D), E)
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Rete	Ecologica	Regionale	(RER)	 B), C), D), E)

 
Accordo	quadro	di	sviluppo	territoriale	
Risanamento	Lago	di	Varese	

B) C) E)

 
Nodo	ferroviario	e	stradale	di	Milano	 A), B), E) 

 
Sistema	 del	 trasporto	 pubblico	 integrato	
dell’area	metropolitana	milanese	

A), B), D)

 
Sviluppo	della	mobilità	nella	“Città	Infinita”	
(sistema metropolitano di Bergamo e Brescia e 
fascia Pedemontana) 

B), C), D)

 
Potenziamento	accessibilità	e	relazioni	
nell’area	medio	padana	

B), C) D)

 
Potenziamento	e	integrazione	dell’offerta	di	
trasporto	 pubblico	 dell’area	
transfrontaliera	e	negli	ambiti	
di	confine	regionali	

B), C), D)

 

Distretto	 dell’Idrogeno in	 Valle	
Camonica	

A), B), C), E)

A) Coesione, B) Attrattività, C) Resilienza e pianificazione integrata delle risorse, D) Riduzione del 
consumo di suolo e rigenerazione, E) Cultura e paesaggio 

 

Fonte: PTR Relazione Documento di Piano 2022 
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PPR – PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
Approvato con D.C.R. n.VIII/951 del 19 gennaio 2010 

Con DCR n. 411 del 19 dicembre 2019 è stata approvata l’integrazione ai sensi della Legge Regionale riportante Disposizioni per la 

riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato n. 31/2014 

Con DCR n. 1443 del 24 novembre 2020 è stato approvato l’ultimo aggiornamento 

Con DGR n. 367 del 4 luglio 2013 si è dato avvio al percorso di revisione del Piano Paesaggistico Regionale oggi giunto alla seconda 

Conferenza VAS. 

 Con DGR n.7170 del 17 ottobre 2022 è stata approvata la proposta di revisione generale del PTR comprensivo di PPR 

 

In Lombardia nel 2001 è stato approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), che ha composto il 

quadro regionale di riferimento per la pianificazione paesaggistica. 

La tutela e valorizzazione paesaggistica dell’intero territorio regionale è quindi la scelta di fondo operata, 

coinvolgendo e responsabilizzando l’azione di tutti gli enti con competenze territoriali in termini pianificatori, 

programmatori e progettuali nel perseguimento delle finalità di tutela esplicitate nel piano:   

 la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia, 

attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze e dei relativi 

contesti;  

 il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio;  

 la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), quale sezione specifica del Piano Territoriale Regionale, assume, 

aggiorna e integra il PTPR, ribadendone i principi ispiratori che muovono dalla consapevolezza che:  

- non vi è efficace tutela del paesaggio senza una diffusa cultura del paesaggio, la cui costruzione passa 

innanzitutto per la conoscenza e la condivisione delle letture del paesaggio,  

 - tutto il territorio è paesaggio e merita quindi attenzione paesaggistica, anche se obiettivi di qualificazione 

paesaggistica e incisività della tutela sono differenziati a seconda delle diverse realtà e delle diverse 

caratteristiche di sensibilità e vulnerabilità dei luoghi,  

- la pianificazione paesaggistica è necessaria al fine di guidare e coordinare le politiche per il paesaggio, ma 

la tutela e la valorizzazione dei differenti valori paesaggistici presenti sul territorio richiedono, per essere 

efficaci, di intervenire anche sulle scelte progettuali e sulle politiche di settore.  

Il PPR ha duplice natura: di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo e di 

strumento di disciplina paesaggistica attiva del territorio.  

Il PPR in quanto quadro di riferimento è esteso all’intero territorio regionale, in quanto strumento di 

salvaguardia e disciplina del territorio è potenzialmente esteso all’intero territorio, ma opera effettivamente 

là dove e fino a quando non siano vigenti atti a valenza paesaggistica di maggiore definizione.   
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Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ha quindi, in base alla l.r. 12/2005, natura ed effetti di Piano Territoriale 

Paesaggistico, si è pertanto proceduto nel nuovo PTR ad integrare ed aggiornare il precedente PTPR 

approvato nel 2001, in linea con la convenzione Europea del paesaggio e con il D. Lgs. 42/2004. 

Il PPR per quanto concerne la riqualificazione paesaggistica: 

 introduce i concetti di degrado paesaggistico, compromissione paesaggistica e rischio di 

degrado/compromissione;   

 indica le aree di prioritaria attenzione e indica i compiti della pianificazione locale anche in 

correlazione con quanto contenuto nella specifica parte degli Indirizzi di tutela;   

 indirizza verso una maggiore attenzione paesaggistica i progetti e gli interventi inerenti il recupero di 

ambiti o aree degradati al fine di elevarne l’efficacia migliorativa del paesaggio;  

 individua alcune cautele in merito a specifiche tipologie di intervento (recupero aree dimesse, piani 

cave, nuovi impianti rifiuti, infrastrutture a rete e impianti tecnologici, infrastrutture della mobilità ecc) al 

fine di prevenire future forme di degrado.   

 

Il tema di maggiore complessità introdotto riguarda l’individuazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate dal punto di vista paesaggistico, e la proposizione di specifici indirizzi per gli 

interventi di riqualificazione, recupero e contenimento del degrado. 

Vengono introdotte in tal senso nella cartografia del Piano Paesaggistico specifiche tavole volte ad 

evidenziare le situazioni di maggiore attenzione, in termini e su scala regionale, per l’individuazione delle 

aree e degli ambiti di degrado paesaggistico riconosciuto e per la presenza di processi potenzialmente 

generatori di degrado paesaggistico, definendo di conseguenza specifici indirizzi per gli interventi di 

riqualificazione e di contenimento di tali processi, dando anche indicazioni di priorità in merito agli interventi 

di compensazione territoriale ed ambientale inseriti in una prospettiva di miglioramento del paesaggio 

interessato dalle trasformazioni.     

Con riferimento alle priorità di salvaguardia e preservazione ambientale e paesaggistica del PTR, sono stati 

introdotti a livello cartografico e normativo i seguenti temi di attenzione:  

o tutela e valorizzazione dei laghi lombardi  

o rete idrografica naturale   

o   infrastruttura idrografica artificiale della pianura  

o  geositi di rilevanza regionale  

o  siti UNESCO  

o  rete verde regionale  

o  belvedere, visuali sensibili e punti di osservazione del paesaggio 

 

In termini di disciplina, in particolare, viene confermata l’attenzione regionale per:   
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- la tutela degli ambiti di elevata naturalità della montagna, la norma viene confermata nei suoi obiettivi e 

strumenti operativi, al fine di orientare la pianificazione locale verso scelte sempre più attente alla 

salvaguardia dei residui caratteri d naturalità e dei valori paesaggistici correlati alla struttura insediativa e 

agricola tradizionale, con specifico riferimento alle opportunità di valorizzazione in termini di nuove forme di 

turismo sostenibile e di riqualificazione delle situazioni di degrado, 

- il riconoscimento e la tutela della viabilità storica e d’interesse paesaggistico, comprende ora un più esplicito 

riferimento all’individuazione degli elementi regionali di attenzione, con indicazioni specifiche per il recupero 

delle strade del Passo dello Spluga, del Passo dello Stelvio e Gardesana occidentale, per la riqualificazione e 

la promozione della viabilità di interesse panoramico e di fruizione ambientale, per il controllo della 

cartellonistica sulle strade panoramiche, 

- l’individuazione e tutela dei centri e nuclei storici, la norma è stata aggiornata in riferimento alla nuova 

strumentazione urbanistica e con esplicita specifica attenzione anche agli insediamenti rurali storico-

tradizionali e alle componenti urbane ed edilizie della prima metà del Novecento, assegnando maggiore 

responsabilità al ruolo pianificatorio comunale in termini di strategie integrate di recupero.  

Vengono invece riviste le indicazioni per Barco Certosa, demandando allo specifico piano paesistico di 

dettaglio approvato dalla Provincia di Pavia, e vengono stralciate quelle per gli ambiti di contiguità ai parchi 

regionali, considerate ormai superate alla luce della definitiva approvazione dei PTC dei parchi ivi richiamati.   

I temi di nuova attenzione introdotti, con riferimento alle priorità di salvaguardia e preservazione ambientale 

e paesaggistica del PTR e alle disposizioni del D. Lgs. 42/2004 e della l.r. 12/2005, riguardano invece 

prioritariamente:  

- l’idrografia naturale e artificiale, che contraddistingue storicamente la Lombardia come un paesaggio delle 

acque, connotandone scenari naturali e agrari oltre che l’organizzazione storica degli insediamenti;  

- la rete verde, spesso correlata all’idrografia, che riveste elevate potenzialità in termini di ricomposizione dei 

paesaggi rurali ma anche di ridefinizione dei rapporti tra città e campagna, di opportunità di fruizione dei 

paesaggi di Lombardia e di tutela della biodiversità regionale;  

- i geositi quali manifestazioni diversificate di luoghi di particolare rilevanza dal punto di vista geologico, 

morfologico e mineralogico e/o paleontologico che rappresentano non solo rilevanze significative in termini 

di diretta caratterizzazione paesaggistica del territorio ma anche di connotazione storico-sociale dello stesso;  

- i siti inseriti nell’elenco del patrimonio dell’UNESCO, quali rilevanze identitarie di valore sovraregionale;   

- la rete dei luoghi di contemplazione, percezione e osservazione del paesaggio;  

- il grande tema della riqualificazione delle situazioni di degrado paesaggistico di contenimento dei processi 

che potrebbero portare a nuove forme di degrado, abbandono o compromissione dei valori e delle diverse 

connotazioni paesaggistiche regionali.   

“La tutela e valorizzazione dei laghi lombardi” è una norma complessa e articolata, che vuole porre 

l’attenzione di enti e operatori sulla grande rilevanza paesaggistica dei numerosi e diversi specchi e contesti 
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lacuali, partendo da indicazioni generali per laghi alpini, laghi prealpini e collinari, laghetti di cava, per 

evidenziare quindi le indicazioni e disposizioni specifiche relative alla eccezionale rilevanza paesaggistica della 

pianura costituita dai laghi di Mantova. 

L’attenzione per la tutela della rete idrografica naturale nel suo complesso trova sviluppo in uno specifico 

articolo che, innanzitutto, afferma il riconoscimento della rilevanza paesaggistica dei sistemi fluviali, per 

delinearne quindi alcuni indirizzi generali di tutela nonché evidenziare la volontà regionale di promozione e 

valorizzazione dei processi di pianificazione integrata relativi a singoli sottobacini o di parti di essi.  

Per il fiume Po l’azione di tutela si articola maggiormente, ricercando coerenze con le altre pianificazioni e 

programmazioni che vi insistono, ribadendo però il ruolo che il grande fiume riveste nella costruzione storica 

sia dei paesaggi naturali che antropici della Bassa; vengono in tal senso individuati due diversi ambiti di 

riferimento:  

 Per l’ambito di specifica tutela paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/2004 (golena e territorio compreso 

entro i 150 metri dall’argine maestro) è previsto che si applichino, oltre alle norme del Piano di Assetto 

Idrogeologico del fiume Po per le fasce A e B, alcune specifiche salvaguardie e indirizzi in merito alla tutela e 

valorizzazione del sistema fluviale, tenendo conto dei programmi di preservazione ambientale e sviluppo 

turistico in essere e con particolare attenzione alla salvaguardia dell’argine maestro e territori contermini, 

per i quali vengono di fatto escluse nuove trasformazioni urbanistiche ed edilizie all’esterno degli ambiti già 

edificati stante la sensibilità paesaggistica dell’ambito, è richiesto alle Province di effettuare una specifica 

verifica in merito al recepimento delle suddette disposizioni;  

 Viene inoltre individuato un ambito di riferimento per la tutela paesaggistica del sistema vallivo, 

coincidente con la fascia C del PAI, dove vengono dettati specifici indirizzi per la pianificazione locale in 

riferimento all’integrazione della rete verde, alla valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici, al 

contenimento del consumo di suolo, alla migliore integrazione di particolari interventi.   

L’infrastruttura idrografica artificiale della pianura è il titolo della norma che introduce e articola le attenzioni 

paesaggistiche regionali sull’intero sistema idrografico artificiale, considerando sia i principali navigli storici e 

canali di bonifica e irrigazione sia la rete irrigua nel suo complesso, con anche specifico riferimento ai 

fontanili. 

Il riconoscimento della Rete verde quale strumento e sistema di ricomposizione paesaggistica del territorio 

pone in evidenza il carattere progettuale della tutela e valorizzazione delle componenti verdi del paesaggio 

naturale, rurale e periurbano, che si coordinano con lo schema di rete ecologica regionale. 

Il comune di Cornate d’Adda appartiene all’ambito geografico della Brianza (PPR, vol.2, p.40), «Brianza è 

denominazione della quale non si conoscono né l’origine, né il significato, né i limiti, sebbene i più la 

conterminino fra il Lambro, l’Adda, i monti della Vallassina, e le ultime ondulazioni delle Prealpi che muoiono 

a Usmate». Secondo l’opinione di Cesare Cantù il territorio della Brianza sarebbe dunque da limitare entro 

un ambito molto più ridotto di quanto la notorietà del nome abbia potuto amplificare specie negli ultimi 
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decenni. L’eccessiva estensione dell’area ha peraltro fatto accostare al termine proprio (Brianza) la 

specificazione delle zone di relativa influenza: Brianza monzese (Monza, Vimercate), Brianza lecchese 

(Oggiono), Brianza comasca (Cantù, Mariano Comense). 

Rispetto alla cartografa di Piano (PPR), è possibile inquadrare il comune di Cornate d’Adda all’interno delle 

indicazioni regionali. Dal punto di vista delle unità tipologiche di paesaggio (PPR, vol.2, 78) si colloca nella 

Fascia dell’Alta Pianura e ricade più specificatamente nei paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura 

asciutta, e nei paesaggi delle valli fluviali escavate (Tav. A PPR). Nella parte occidentale della Lombardia il 

passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura avviene attraverso le ondulazioni delle colline moreniche e 

delle lingue terrazzate formatesi dalla disgregazione delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. Il 

successivo passaggio alla fascia dell'alta pianura asciutta è quasi impercettibile, risultando segnato 

perpendicolarmente solo dallo spegnersi dei lunghi solchi d'erosione fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo, 

ecc.). A occidente dell'Adda l'alta pianura è meno estesa poiché la fascia delle risorgive si avvicina al 

pedemonte. 

Il limite naturale dell'alta pianura verso sud è stato modificato dal sistema dei canali e dalle irrigazioni che 

hanno consentito un'espansione verso nord della pianura irrigua. La crescita urbana ha quasi completamente 

cancellato, nella parte occidentale della fascia, i caratteri naturali del paesaggio che, invece, permangono 

nella ristretta fascia orientale.  

Gli indirizzi per i paesaggi dell’alta pianura prevedono la tutela delle residue aree di natura e la continuità 

degli spazi aperti; la riabilitazione dei complessi monumentali (ville, chiese parrocchiali, antiche strutture 

difensive) che spesso si configurano come fulcri ordinatori di un intero agglomerato.  

I paesaggi delle valli fluviali escavate vanno tutelati nel loro complesso dalle sorgenti alpine fino allo sbocco 

nel Po in coerenza con quanto richiesto dall’art. 20 della Normativa del PPR. In particolare, la conservazione 

dei caratteri morfologici e dell'integrità ambientale delle scarpate vallive deve essere l'indirizzo di tutela 

prevalente.  

Come elementi identificativi del paesaggio (Tav. B PPR) si rileva la presenza di un tracciato guida paesaggistico 

la Greenway della Valle dell'Adda; una strada panoramica: la Strada comunale della valle dell’Adda (rif.n.64 

su Tav. E PPR - da Cassano a Brivio) , la cui tutela è definita dall’art.26 comma 9 delle Normativa PPR. 

Sul territorio di Cornate d’Adda è presente un’area di particolare interesse ambientale-paesistico,  (Tav. D 

PPR), il geosito “Forra di Porto d’Adda”, tutelato dall’art. 22 , comma 3 della Normativa PPR “I geositi di 

prevalente interesse geografico, geomorfologico, paesistico, naturalistico, idrogeologico, sedimentologico 

sono oggetto di attenta e specifica salvaguardia al fine di preservarne la specifica conformazione e 

connotazione. Sono pertanto da escludersi tutti gli interventi che possano alterarne o comprometterne 

l’integrità e la riconoscibilità causando sbancamenti o movimenti di terra che modificano in modo 

permanente l’assetto geomorfologico, nonché l’introduzione di elementi di interferenza visuale e la 

cancellazione dei caratteri specifici; le province e i parchi promuovono la valorizzazione museale e/o didattica 
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dei siti suddetti, anche tramite la proposta di geoparchi, in sinergia con la definizione delle reti di percorsi e 

di itinerari di fruizione paesaggistica del proprio territorio”. 

Il PPR identifica gli ambiti e le aree di attenzione regionale (tavv. F, G, H), rilevando nel territorio di Cornate 

d’Adda aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, 

pratiche e usi urbani (Tav. F). Per queste aree gli indirizzi di riqualificazione e contenimento del PPR 

prevedono l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Pianificazione territoriale 

e di Governo locale del territorio. 

 

Nel 2013 la Regione ha avviato un processo di revisione del PTR e dei suoi contenuti paesaggistici (PPR). La 

variante al PPR ha proseguito il suo percorso, approdando alla pubblicazione ai fini VAS nei mesi di agosto e 

settembre 2017, senza però giungere all’adozione in Consiglio Regionale entro la fine della X Legislatura ed 

è quindi decaduta ai sensi dell’art. 133 del Regolamento generale del Consiglio Regionale.  

Con l’avvio della XI Legislatura, la competenza in materia di Paesaggio è passata dall'Assessorato Ambiente 

all’Assessorato al Territorio e Protezione Civile, che ha inteso proseguire nel percorso di revisione 

complessiva del PTR per ricongiungere, sia in termini procedurali che sostanziali, i contenuti strategici del 

PTR con la sua componente paesaggistica.  

La Giunta regionale ha approvato la proposta di revisione generale del PTR comprensivo del PPR (d.g.r. n. 

7170 del 17 ottobre 2022), trasmettendola contestualmente al Consiglio regionale per l'approvazione 

definitiva, come prevede l'art. 21 della l.r. n. 12 del 2005.  

 

Obiettivo fondamentale della revisione del PTR è pertanto quello di conseguire una maggiore integrazione 

con la componente paesaggistica che si arricchisce infatti di strumenti operativi e di cartografia di dettaglio 

rivolti agli Enti Locali al fine di orientare e rendere più efficace la pianificazione del paesaggio a livello locale.  

Il paesaggio è una risorsa unica, solo parzialmente “rinnovabile” ed a determinate condizioni; è un patrimonio 

collettivo che richiede contemporaneamente azioni di tutela attiva e una valorizzazione attenta finalizzata 

alla messa in valore durevole, anche per il suo potenziale di driver strategico per lo sviluppo economico e 

sociale della regione. In questa logica, le sfide che il PPR si pone sono le seguenti. 

• Conoscere per valorizzare: la Lombardia possiede un vasto e diversificato patrimonio paesaggistico e 

culturale. Questo bene comune e universale di elevato valore storico, ambientale, sociale, materiale e 

simbolico, per essere vissuto e tramandato deve essere adeguatamente conosciuto, protetto, valorizzato e 

gestito e non essere considerato una condizione limitante lo sviluppo, ma un’opportunità per orientarne il 

miglior uso ai fini della messa in valore, anche in termini economici. Nel riconoscere le differenti 

caratterizzazioni del paesaggio regionale e le pressioni a cui è sottoposto, il PPR svolge un ruolo cardine per 

promuovere la conoscenza dei valori del territorio e promuovere modalità efficaci di programmazione e 
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pianificazione, al fine di rafforzare una responsabilità condivisa per la cura e la gestione del paesaggio 

coordinata tra i diversi livelli di governo del territorio e con i cittadini. Il PPR riconosce l’importanza della 

tutela e, nello stesso, tempo intende rendere più semplice intervenire in modo corretto ed efficace sul 

patrimonio paesaggistico, proponendo strumenti operativi che forniscano agli enti territoriali, informazioni 

ed elementi di dettaglio alla scala opportuna per determinare scelte più consapevoli. 

• Dare supporto agli enti locali: il Piano si arricchisce di contenuti e strumenti volti a supportare il livello 

locale sia nella definizione dei contenuti paesaggistici degli strumenti di pianificazione che per la gestione 

degli ambiti assoggettati a tutela. Il complesso sistema delle tutele paesaggistiche che interessa la regione è 

stato sistematizzato in modo da fornire quadri integrati con gli strumenti già in essere e coerenti con una 

visione di sistema in cui si colloca il singolo bene tutelato. 

• I paesaggi di tutti i giorni: sono quelli maggiormente percepiti dalla popolazione lombarda e da quanti 

transitano per vari motivi dalla nostra regione. In linea con quanto prevede la Convenzione europea del 

paesaggio, grande attenzione viene data a questi paesaggi spesso “critici”. Questi sono ambiti estesi, non 

interessati da tutele paesaggistiche ma dove occorre operare in coerenza con gli strumenti di pianificazione 

territoriale e urbanistica per una progettazione territoriale e paesaggistica integrata, ponendo attenzione al 

consumo di nuovo suolo, alla forma urbana e al rapporto tra spazi urbani e territori agricoli/naturali. 

• Acqua, elemento identitario e di gestione del territorio e dell’ambiente: la disponibilità della risorsa idrica 

in tutta la regione è alla base della orogenesi e della costruzione antropica dei paesaggi lombardi. La 

Lombardia ha fondato sull’acqua, in epoche diverse, una propria identità e differenti economie. Laghi, fiumi 

e risorgive sono “strutture naturali” su cui si sono storicamente costruiti i processi di antropizzazione. È 

evidente la rilevanza del bene acqua, a cui il PPR guarda come componente fondativa per un rinnovato 

accordo di utilizzo compatibile. In particolare, la nostra regione è conosciuta turisticamente a livello globale 

anche per i suoi grandi laghi e i numerosi bacini minori, che offrono scenari e visuali d’indiscutibile qualità. I 

laghi lombardi sono unici e devono essere opportunamente valorizzati in una visione di sistema nonché 

protetti da usi impropri e dall’impoverimento delle peculiarità ambientali. I laghi sono considerati dal PPR 

come contesti paesaggistico territoriali unitari non disgiunti dallo scenario che li connota nè dai rilievi e dal 

sistema alpino e prealpino in cui sono incastonati. 

• La montagna presidio, tutela e valore: la montagna è patrimonio identitario, paesaggistico-ambientale e 

risorsa economica, che connota fortemente la Lombardia anche in termini di estensione, interessandone 

oltre il 40% del territorio. Il PPR si propone di contemperare sviluppo turistico-fruitivo con l’adeguamento 

infrastrutturale, le energie rinnovabili, i processi insediativi e il presidio del patrimonio naturalistico, 

ambientale e culturale. La montagna è anche elemento di delicato equilibrio con i fenomeni naturali e 

antropici che caratterizzano la più “sfruttata” pianura. 

• Il paesaggio dei sistemi aperti, rurali, dei parchi e le infrastrutture verdi: la Lombardia è caratterizzata da 

territori pianeggianti, che ne coprono quasi la metà della superficie. La suddivisione idrogeologica tra pianura 
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asciutta e pianura irrigua ha generato paesaggi complessi e sistemi rurali diversificati. Il disegno stesso del 

paesaggio di pianura è il risultato di attività secolari dove tradizioni, metodi colturali complessi correlati alle 

diverse produzioni (marcite, vigneti, risaie, frutteti, ecc.), ed elementi del patrimonio costruito (cascine, 

abbazie, opere canalizie, manufatti minori, ecc.), hanno arricchito un patrimonio paesaggistico oggi a rischio 

di marginalizzazione in un’agricoltura costantemente vocata alla produzione. Il PPR si pone l’obiettivo di 

mettere in valore i diversi tipi di agricoltura che connotano il paesaggio, il patrimonio di edilizia rurale a rischio 

di abbandono ed un sistema irriguo artificiale unico in Europa. 

 

Obiettivo fondamentale della revisione del PTR è quello di conseguire una maggiore integrazione della 

componente paesaggistica, il PPR si arricchisce a tal fine, di strumenti operativi e di approfondimento 

conoscitivo e di indirizzo (Ambiti geografici di paesaggio - AGP) rivolti agli Enti locali finalizzati ad orientare la 

pianificazione del paesaggio. 

Il PPR costituisce l'approfondimento e la specificazione delle tematiche e delle componenti paesaggistiche e 

culturali del territorio lombardo, intese nella loro più ampia accezione, e partecipa dunque in modo diretto 

al perseguimento degli obiettivi di sostenibilità delineati dal PTR e concorre a dare attuazione dei relativi 

pilastri. In particolare il progetto degli “spazi aperti metropolitani” del PTR, riconoscendo il valore del sistema 

delle aree libere del Sistema territoriale Metropolitano e pedemontano, dove sono più intensi i processi di 

uso e occupazione del suolo (aree ad alta densità insediativa ed aree periurbane), si pone in diretta sinergia 

con il progetto della “Rete Verde.  

 

Il PPR focalizza la propria attenzione sulla struttura territoriale della regione e sulla gestione ed uso, coerente 

con le vocazioni da essa espresse. Ciò avviene restituendo una lettura coordinata delle qualità territoriali che 

supporta la pianificazione locale e promuove: 

• l’aumento della conoscenza dei paesaggi lombardi come strumento di rafforzamento dell’identità delle 

comunità; 

• la considerazione del valore del paesaggio nella sua natura sistemica, prescindendo dalle delimitazioni dei 

confini amministrativi; 

• la consapevolezza del paesaggio quale risorsa e patrimonio “utile” alla crescita del territorio lombardo e 

alla progettazione dei futuri interventi. 

 

ll territorio regionale, Tavola PR.1 “Paesaggi di Lombardia”, è stato suddiviso in fasce longitudinali 

corrispondenti alle grandi articolazioni dei rilievi morfologici, secondo una classica formula di lettura 

utilizzata dai geografi. La Tavola identifica gli elementi fondamentali per leggere e comprendere il territorio 

lombardo. I Paesaggi di Lombardia sono un’articolazione delle fasce di paesaggio individuate nella tavola QC 

1.1 “Fasce di paesaggio” del Quadro Conoscitivo. 
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I Paesaggi di Lombardia sono così articolati: 

a. Paesaggi della montagna 

- Paesaggi delle energie di rilievo 

- Paesaggi alpini delle valli e dei versanti 

- Paesaggi delle valli prealpine 

b. Paesaggi della montagna appenninica 

c. Paesaggi collinari 

- Paesaggi delle colline pedemontane, della conurbazione collinare e degli anfiteatri morenici 

- Paesaggi delle valli, delle dorsali collinari e appenniniche 

d. Paesaggi lacuali 

e. Paesaggi fluviali 

- Paesaggi dell’alta pianura asciutta, della conurbazione e delle valli fluviali escavate 

- Paesaggi fluviali della bassa pianura e sistema vallivo del fiume Po 

f. Paesaggi della pianura 

- Paesaggi della bassa pianura irrigua a orientamento risicolo 

- Paesaggi della bassa pianura irrigua a orientamento foraggero 

- Paesaggi della bassa pianura irrigua a orientamento cerealicolo 

- Paesaggi della pianura dell’Oltrepò pavese e mantovano 

g. Conurbazione metropolitana. 

 

A partire dai Paesaggi il PPR assume gli Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP) (delineati in coerenza con gli 

Ambiti territoriali omogenei di cui al PTR), quali articolazioni territoriali alla idonea scala di riferimento per la 

valorizzazione e la progettazione paesaggistica. 

Gli Ambiti Geografici di Paesaggio costituiscono la dimensione di aggregazione territoriale ottimale, 

individuata dal PPR, per la costruzione del progetto di paesaggio a scala locale; sono le suddivisioni territoriali 

entro le quali il PPR prospetta di avviare a scala locale processi di pianificazione, progettazione dei processi 

trasformativi del paesaggio attraverso la redazione di strumenti di pianificazione paesaggistica coordinata. 

Gli AGP sono stati individuati, a partire dalla tavola PR 1 “Paesaggi di Lombardia”, valutando i sistemi idro-

geomorfologici, i caratteri ecosistemici e naturalistici, i caratteri del territorio rurale, le dinamiche insediative 

e i sistemi socioeconomici, le forme dell’intercomunalità e le geografie amministrative della regione. 

Il PPR suddivide il territorio della Lombardia in 57 AGP delineati in coerenza con gli Ambiti territoriali 

omogenei di cui alla l.r. n. 31/2014, assumendoli quali articolazioni territoriali di riferimento ai fini 

dell’attuazione e implementazione dei propri contenuti. 
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Il PPR individua all’interno dei Paesaggi di Lombardia i seguenti ambiti di tutela, valorizzazione e promozione 

paesaggistica: 

a) Ambiti di tutela e valorizzazione: 

- le Aree tutelate per legge, immobili ed aree di notevole interesse pubblico tutelati ai sensi dell’art. 136 di 

cui al Titolo II, Capo I (art.11 della presente disciplina) e le aree di cui all’art.142 del Codice, di cui al Titolo II, 

Capo I, Sezione I (artt. 12-21 della presente Disciplina); 

- gli Elementi qualificanti il Paesaggio lombardo, ambiti e componenti di particolare pregio del Paesaggio di 

Lombardia, di cui al Titolo II Capo II (artt. 24-38 della presente Disciplina); 

b) Ambiti di valorizzazione e promozione: 

- la Rete Verde Regionale, di cui al Titolo II, Capo III della presente Parte (artt. 39-40) della presente 

Disciplina); 

Gli Ambiti sono così individuati nella Cartografia: 

- Aree tutelate per legge, immobili ed aree di notevole interesse pubblico – Tavola QC 7.1; 

- Elementi qualificanti il Paesaggio lombardo - Tavola PR 2; 

- Rete Verde Regionale - Tavole PR 3.1 e PR 3.2. 

 

É importante precisare che il PPR vigente, in base a quanto previsto dalla Legge 431/1985 – Legge Galasso 

che demandava alle regioni l’individuazione di aree di particolare interesse ambientale da sottoporre a 

regime di salvaguardia in attesa della redazione dei Piani paesaggistici regionali, aveva provveduto ad 

individuare “ambiti di elevata naturalità”. Tali ambiti coincidevano con quelli individuati dalla D.g.r. 

n.3859/1985 “aree di particolare interesse ambientale e paesistico”.  

 

Con la revisione del PPR viene proposta una categoria totalmente nuova di ambiti di elevata naturalità ovvero 

gli “Ambiti dei servizi ecosistemici di rilievo paesaggistico e di elevata naturalità delle Aree alpine ed 

appenniniche e dei laghi” la cui definizione è stata condotta adottando un approccio basato sui Servizi 

ecosistemici, ovvero considerando i benefici che aree di particolare pregio naturalistico possono fornire al 

benessere dell’uomo. In questo specifico caso, è stata infatti valutata la capacità degli ecosistemi di fornire 

ambienti di pregio naturalistico utili per la conservazione della biodiversità e delle specie, ovvero la qualità 

degli habitat essenziali per la vita di diverse specie è inteso come indice della biodiversità complessiva. 
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PTRA - PIANO TERRITORIALE REGIONALE D’AREA NAVIGLI LOMBARDI  
approvato con DCR n. IX/72 del 16 novembre 2010 

aggiornato con DCR. n. 1443 del 24 novembre 2020 

 

Il Piano Territoriale Regionale d’Area (PTRA) Navigli Lombardi è il primo Piano d'Area elaborato in 

Lombardia ai sensi della l.r. n. 12 del 2005 e si prefigge l’obiettivo di promuovere la valorizzazione e lo 

sviluppo equilibrato del territorio dei comuni rivieraschi. 

ll comune di Cornate d’Adda è incluso nel Piano rispetto al naviglio di Paderno.  

Gli obiettivi principali e strategici da conseguire nel PTRA Navigli, sono identificati per tematica, come di 

seguito indicato: 

Tema Obiettivi principali Obiettivi specifici 

Paesaggio 
Salvaguardare e valorizzare i caratteri 
peculiari del paesaggio dei Navigli 

Riconoscere e valorizzare i caratteri identitari dei 
singoli navigli 

Attenta progettazione paesaggistica quale opportunità 
per l’attrattività territoriale 

Territorio 
Proteggere e valorizzare il territorio dei 
Navigli 

Contenere il consumo di suolo 

Riorganizzare il sistema insediativo 

Turismo Potenziare lo sviluppo turistico sostenibile 
Migliorare le infrastrutture a rete e promuovere il 
patrimonio culturale 

Potenziare lo sviluppo turistico sostenibile 

Agricoltura 
Tutelare e valorizzare le risorse agricole 
del territorio dei Navigli 

Promuovere interventi di manutenzione e presidio del 
territorio agricolo finalizzati alla riqualificazione 
ambientale e paesaggistica 

Diversificare l’attività agricola per valorizzare, in modo 
integrato, le risorse del territorio rurale 

Ambiente 
Garantire la qualità delle risorse naturali e 
ambientali 

Tutelare e migliorare la qualità delle acque 

Tutelare e valorizzare la biodiversità 

Energia 
Migliorare la qualità energetica 
ambientale dei Navigli 

Ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti 

Ridurre la dipendenza da fonti energetiche fossili
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PTUA – PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE 
approvato con DGR n. 6990 del 31 luglio 2017 

 

Il principale riferimento che orienta i contenuti della pianificazione regionale in materia di tutela delle acque 

è la Direttiva 2000/60/CE “Quadro per l’azione comunitaria in materia di acque” (direttiva quadro acque – 

DQA), che indica gli obiettivi per lo sviluppo di una politica coerente e sostenibile della tutela delle acque 

comunitarie per:  

  impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici e 

degli ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il 

profilo del fabbisogno idrico;  

  agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche 

disponibili; 

  mirare alla protezione rafforzata e al miglioramento dell’ambiente acquatico, anche attraverso 

misure specifiche per la graduale riduzione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di sostanze prioritarie 

e l’arresto o la graduale eliminazione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di sostanze pericolose 

prioritarie;  

  assicurare la graduale riduzione dell’inquinamento delle acque sotterranee e impedirne l’aumento;  

  contribuire a mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità. 

In Italia la DQA è stata recepita con il D.Lgs. 152/2006, che prevede il Piano di Tutela delle Acque (PTA), uno 

specifico piano di settore redatto dalle Regioni. 

Il PTA di Regione Lombardia rappresenta un elemento portante del più complesso “sistema” di pianificazione 

delle politiche di tutela e salvaguardia delle risorse idriche del distretto idrografico del fiume Po. Come 

stabilito dalla L.R. 12 dicembre 2003, n. 26, il PTA regionale è costituito dall'Atto di Indirizzi, approvato dal 

Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, e dal Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), 

approvato dalla Giunta regionale. 

L’atto di indirizzi approvato dal Consiglio Regionale con Delibera 10 dicembre 2015, n. 929 inquadra il PTA 

come strumento di sviluppo programmatico della pianificazione di scala distrettuale e pertanto la sua 

approvazione si deve collocare a valle dell’approvazione del Piano di gestione distretto idrografico Po 

(PdGPo). Aderendo ad un principio di sussidiarietà verticale e seguendo il disposto dell’art. 61 del D.Lgs. 

152/06, i contenuti del piano regionale coincidono, quindi, per una parte importante, con quanto presente 

nel PdGPo. 

Il Programma di Tutela e Uso delle Acque vigente (PTUA 2016) ha valenza per il periodo 2016/2021 e sarà 

oggetto di revisione e aggiornamento a seguito della futura revisione del PdGPo 2015. 
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L’attuale riesame e aggiornamento del PTUA è caratterizzato da significativi elementi di discontinuità rispetto 

al precedente PTUA (PTUA 2006) - approvato con DGR 29 marzo 2006, n. 2244 e redatto ai sensi di una 

normativa nazionale (D.Lgs. 152/1999) - in vigore da prima dell’approvazione della DQA. 

Il PTUA 2016, infatti, consente di fare chiarezza rispetto alle relazioni tra i due diversi livelli di pianificazione, 

a scala di distretto e a scala regionale: infatti con la predisposizione del primo Piano di Gestione distretto 

idrografico Po (PdGPo 2010), non si era proceduto all’aggiornamento del PTUA a scala regionale, ma 

solamente a un riadeguamento dei capisaldi della pianificazione regionale ai criteri definiti a livello 

distrettuale; ora il PTUA e la sua normativa attuativa si configurano come una specificazione a scala regionale 

di quanto previsto dal PdGPo. 

Nel PTUA 2016 l’identificazione degli obiettivi di qualità da perseguire per i corpi idrici discende da esigenze 

derivanti da una pluralità di indirizzi formulati a scala diversa: gli obiettivi previsti dalla DQA e ripresi dalla 

normativa nazionale (principalmente il D.Lgs. 152/06), le scelte strategiche di Regione Lombardia, gli obiettivi 

stabiliti a scala di bacino, nonché ulteriori esigenze derivanti da usi o destinazioni specifiche del corpo idrico.  

Il PTUA è lo strumento che individua e declina per ogni corpo idrico gli obiettivi strategici regionali, gli obiettivi 

ambientali e gli ulteriori obiettivi da perseguire per raggiungere e contemperare le varie esigenze di uso e 

tutela della risorsa idrica. 

L’Atto di Indirizzi per la politica di uso e tutela delle acque della Regione Lombardia indica gli obiettivi 

strategici della politica regionale di settore, coerentemente con quanto previsto dal Programma Regionale di 

Sviluppo della X legislatura nonché dalla normativa europea e nazionale. In particolare, l’Atto prevede che 

per sviluppare una politica volta all’uso sostenibile del sistema delle acque, valorizzando e tutelando la risorsa 

idrica in quanto bene comune, garanzia non solo di conservazione di un patrimonio che presenta elementi 

unici, ma anche di sviluppo economico e sociale, siano perseguiti i seguenti obiettivi strategici regionali:  

 promuovere l’uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili;  

 assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per gli utenti;  

 recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali degli ambienti acquatici e delle fasce di pertinenza 

dei corpi idrici;  

 promuovere l’aumento della fruibilità degli ambienti acquatici nonché l’attuazione di progetti e buone 

pratiche gestionali rivolte al ripristino o al mantenimento dei servizi ecosistemici dei corpi idrici.  

 ripristinare e salvaguardare un buono stato idromorfologico dei corpi idrici, contemperando la salvaguardia 

e il ripristino della loro qualità con la prevenzione dei dissesti idrogeologici e delle alluvioni. 

L’articolo 76 del D.Lgs. 152/2006 stabilisce che l’obiettivo di qualità ambientale è definito in funzione della 

capacità dei corpi idrici di mantenere i processi naturali di autodepurazione e di supportare comunità animali 

e vegetali ampie e ben diversificate e prevede che si adottino le misure atte a conseguire i seguenti obiettivi 

ambientali:  
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 sia mantenuto o raggiunto per i corpi idrici superficiali e sotterranei l'obiettivo di qualità ambientale 

corrispondente allo stato di "buono";  

 sia mantenuto, ove già esistente, lo stato di qualità ambientale "elevato"; 

Il PTUA, in coerenza con il PdGPo individua le aree che richiedono specifiche misure di prevenzione 

dall’inquinamento e di risanamento, nonché le acque a specifica destinazione, così come previsto nel D.Lgs. 

152/2006. Tali aree, con l’aggiunta delle aree designate per la protezione di specie acquatiche significative 

dal punto di vista economico e le aree designate per la protezione degli habitat e delle specie, fanno parte 

delle aree protette che devono essere ricomprese nel registro delle aree protette.  

Per ognuna di queste aree vengono elencati una serie di ulteriori obiettivi di tutela derivanti dalla normativa 

europea e italiana in vigore. 

In riferimento alle acque designate per l’estrazione di acque destinate al consumo umano, viene perseguito 

l’obiettivo di migliorare la qualità delle acque dal punto di vista chimico e microbiologico.  

In relazione alle aree designate come acque di balneazione, si persegue l’obiettivo del raggiungimento degli 

standard microbiologici previsti dal D.Lgs. 116/2008, in tutti i corpi idrici designati come tali.  

Relativamente alle acque dolci idonee alla vita dei pesci, è stabilito l’obiettivo di miglioramento della qualità 

chimico fisica delle acque al fine di mantenere o conseguire il rispetto dei valori limite previsti dal 152/06 per 

i corpi idrici designati.  

Relativamente alle aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista 

economico, Regione Lombardia persegue, oltre al rispetto dei valori limite per la qualità delle acque idonee 

alla vita pesci, l’obiettivo del mantenimento degli stock ittici per garantire la sostenibilità delle attività di 

pesca professionale. 

Per i corpi idrici superficiali individuati come aree sensibili Regione Lombardia persegue l’obiettivo di ridurre 

i carichi di fosforo e azoto provenienti delle acque reflue urbane, al fine di evitare il rischio dell’instaurarsi di 

fenomeni di eutrofizzazione e conseguire il buono stato ecologico dei corpi idrici.  

All’interno delle aree vulnerabili inoltre si persegue la finalità di ridurre l'inquinamento dei corpi idrici, 

causato direttamente o indirettamente dai nitrati sia di origine agricola che di origine civile  

Per le aree protette designate per la protezione degli habitat e delle specie, allo stato attuale delle 

conoscenze, non vengono identificati ulteriori obiettivi di tutela della qualità delle acque finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi di tutela propri della normativa sulla biodiversità.  

Sulla base di specifici studi effettuati da Regione o dagli Enti gestori nella successiva revisione del PTUA 

potranno essere inseriti ulteriori obiettivi. 

Per i corpi idrici lacustri individuati come aree sensibili, in relazione alla necessità di tutelare i laghi naturali 

lombardi e migliorare le condizioni di trofia di questi ambienti, il PTUA 2006 aveva identificato un obiettivo 

legato alle concentrazioni di fosforo totale.  

L’approccio seguito era basato sull’identificazione di un obiettivo ecologico e di un obiettivo gestionale.  
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L’obbiettivo ecologico è stato definito come quella concentrazione di fosforo prossima alle condizioni di 

naturalità, valutando lo scostamento massimo ammissibile affinché le condizioni ambientali del lago si 

discostino solo leggermente dalle condizioni di riferimento naturali. Tale valore indica il massimo obbiettivo 

raggiungibile, viene definito come obbiettivo ecologico, e corrisponde ad una concentrazione di fosforo pari 

alla concentrazione naturale incrementata del 25%.  

L’obiettivo gestionale è stato definito per quei bacini in cui la presenza di criticità ambientali era tale da non 

consentire il raggiungimento dell’obbiettivo ecologico. Tali criticità sono legate oltre che alla forte 

antropizzazione del bacino e quindi alla impossibilità infrastrutturale e finanziaria di portare il carico generato 

al di fuori dello stesso, anche alle particolari condizioni del corpo idrico lacustre, quali problemi di circolazione 

delle acque e morfologia complessa sia della cuvetta lacustre che del bacino imbrifero. L’obbiettivo era 

fissato in modo da misurare il beneficio ambientale ottenibile a regime con l’insieme delle misure previste 

dal PTUA, che conducono ad un sostanziale miglioramento delle condizioni qualitative delle acque adatto a 

consentire un uso plurimo e sociale della risorsa. 

Allo stato attuale sulla base delle conoscenze limnologiche più recenti è in corso un approfondimento 

scientifico per la rivalutazione delle concentrazioni obiettivo per tutti i laghi attualmente oggetto di 

pianificazione. Alla fine di tale approfondimento verranno aggiornate le concentrazioni obiettivo per tutti i 

laghi lombardi oggetto di PTUA. 
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PRMC - PIANO REGIONALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA 
approvato con DCR n. X/1657 del 11 aprile 2014 

 

Il Piano regionale della mobilità ciclistica (PRMC), previsto dalla legge regionale 30 aprile 2009, n. 7 “Interventi 

per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”, ha lo scopo di perseguire, attraverso la creazione di una rete 

ciclabile regionale, obiettivi di intermodalità e di migliore fruizione del territorio e di garantire lo sviluppo in 

sicurezza dell'uso della bicicletta sia in ambito urbano che extraurbano. Il PRMC definisce indirizzi per 

l’aggiornamento della pianificazione degli Enti locali e norme tecniche per l’attuazione della rete ciclabile di 

interesse regionale con l’obiettivo di favorire e incentivare approcci sostenibili negli spostamenti quotidiani 

e nel tempo libero. 

Il Piano individua il sistema ciclabile di scala regionale mirando a connetterlo e integrarlo con i sistemi 

provinciali e comunali, favorisce lo sviluppo dell’intermodalità e individua le stazioni ferroviarie “di 

accoglienza”; propone una segnaletica unica per i ciclisti; definisce le norme tecniche ad uso degli Enti Locali 

per l’attuazione della rete ciclabile di interesse regionale. 

 

Di seguito si riporta in tabella l’obiettivo principale declinato in 5 strategie caratterizzate da specifiche azioni. 

OBIETTIVO STRATEGIE

Favorire e incentivare 
approcci sostenibili 
negli spostamenti 
quotidiani e per il 
tempo libero. 

ST_1 Individuare il sistema ciclabile di scala regionale. 
Per sistema ciclabile di scala regionale si intende la dorsale principale composta da percorsi 
extraurbani di lunga percorrenza che hanno continuità con le Regioni confinanti e con la 
Svizzera, anche attraverso il Trasporto pubblico locale (TPL). A questa dorsale principale si 
aggancia la rete più propriamente regionale 

ST_2 Connettere e integrare il sistema ciclabile di scala regionale con i sistemi ciclabili 
provinciali e comunali. 
La rete ciclabile dovrebbe assumere la stessa valenza delle altre reti di trasporto 

ST_3 Individuare le stazioni ferroviarie che possono essere considerate stazioni di 
“accoglienza” per il ciclista. 
Le stazioni ferroviarie di accoglienza per il ciclista sono quelle che, per la loro collocazione, 
consentono di raggiungere i percorsi ciclabili di interesse regionale 

garantendo un'adeguata accessibilità all'utente con la bici al seguito. 

ST_4 Definire una Segnaletica unificata per i ciclisti. 

Garantire l'accessibilità, la riconoscibilità dei percorsi ciclabili e l'uniformità delle 
informazioni per l'uso in sicurezza dei percorsi ciclabili 

ST_5 Integrazione delle Norme tecniche di riferimento per l’attuazione della rete ciclabile 
di interesse regionale 

Fonte: PRMC 

Il comune di Cornate d’Adda è interessato da uno dei 17 percorsi di interesse regionale1, in particolare dal 

Percorso Ciclabile di interesse regionale 14 “Greenway Pedemontana” (da Fagnano Olona – VA - a Cornate 

d’Adda – MB).  

 
1 Indicati nel Documento di Piano PRMC, Allegato A, pag. 38 
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PTCP - PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE MONZA E BRIANZA 
Approvato con DCP n. 16 del 10 luglio 2013 

Approvazione variante PTCP con DCP n.4 del 15 febbraio 2022 (riduzione consumo di suolo) 

Adozione variante del PTCP in materia di infrastrutture per la mobilità con DCP n. 26 del 26 maggio 2022 

 

Il PTCP della Provincia di Monza e Brianza individua una serie di temi rispetto ai quali identifica obiettivi 

generali e specifici. Di seguito i principali contenuti a riguardo: 

 

STRUTTURA SOCIO-ECONOMICA 

Ob. generale Ob. specifico 

Competitività e 
attrattività del 
territorio 

 Realizzazione di luoghi di qualità (dotati di servizi, spazi verdi, offerta culturale, ecc.) 
capaci di attrarre figure professionali dagli altri territori e dall’estero 

 Sviluppo di reti logistiche, telematiche, energetiche,... 

 Sviluppo di reti per la mobilità che agiscano contemporaneamente in modo capillare e 
in collegamento con la scala globale 

 Valorizzazione del patrimonio storico artistico di pregio, per renderlo un punto di 
attrazione internazionale e formare, assieme all’autodromo, al sistema dei parchi e delle ville 
storiche, percorsi di fruizione turistica 

 Supporto, anche attraverso il grande patrimonio storico ed ambientale della Brianza, 
alla formazione di nuove attività nel settore del turismo, dello sport e del tempo libero, in grado 
di assicurare nuove prospettive di sviluppo anche occupazionale e di rendere maggiormente 
attrattivo il territorio 

Qualità e 
sostenibilità degli 
insediamenti per 
attività 
economiche 
produttive 

 Riqualificare dal punto di vista ambientale le aree produttive e favorire interventi di 
finanziamento per l’infrastrutturazione delle aree industriali 

 Promuovere azioni di marketing territoriale, con particolare attenzione al recupero di 
aree dismesse anche ai fini produttivi 

 Avviare politiche di riorganizzazione territoriale nel campo della grande distribuzione, 
della logistica e delle aree produttive allo scopo di favorire una migliore distribuzione territoriale 
di tali insediamenti 

 Promuovere azioni per la costituzione di una banca dati geografica per il censimento 
delle aree dismesse, da integrare nel SIT per la pianificazione territoriale regionale 

 Realizzare insediamenti produttivi che rispettino i principi di compatibilità urbanistica, 
logistica, infrastrutturale e paesaggistico-ambientale 

Razionalizzazione 
e sviluppo 
equilibrato del 
commercio 

 Promozione di intese o accordi intercomunali (Distretti del commercio ed altro) tra i 
Comuni per la qualificazione della rete distributiva 

 Qualificazione del settore commerciale attraverso l’integrazione degli insediamenti 
commerciali all’interno del sistema insediativo provinciale 

 Regolazione del rapporto tra nuovi insediamenti e sistema stradale provinciale e 
regionale 

 Garanzia di un adeguato livello di accessibilità pubblica degli insediamenti commerciali 

 Organizzazione delle attività commerciali all’interno di insediamenti polifunzionali, 
nuovi e/o esistenti (centri storici, quartieri urbani soprattutto se degradati) in stretta 
connessione con il sistema dei servizi pubblici e privati, sviluppando con questi opportune 
sinergie 

 Promozione di Sistemi integrati del Commercio, in grado di garantire un giusto equilibrio 
tra media e grande distribuzione e rete degli esercizi di vicinato 

 Coerenza dei nuovi progetti con gli indirizzi fissati dal PTCP per l’impatto paesaggistico 
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USO DEL SUOLO E SISTEMA INSEDIATIVO 

Ob. generale Ob. specifico 

Contenimento del 
consumo di suolo 

 Controllo delle previsioni insediative: 
• quantitativo: progressiva riduzione del consumo di suolo fino al raggiungimento 
dell’obiettivo zero consumo 
• qualitativo: tutela delle aree agricole più produttive e della permeabilità ecologica del 
territorio 
• localizzativo: mantenere la compattezza degli insediamenti, evitare le urbanizzazioni 
lineari lungo le strade 
• dare priorità a interventi di rigenerazione urbana e territoriale 

 Riqualificazione territoriale prioritariamente volta alla de-impermeabilizzazione e 
rinaturalizzazione dei suoli degradati 

Razionalizzazione degli 
insediamenti produttivi 

 Migliorare la competitività del territorio promuovendo il miglioramento delle 
condizioni di compatibilità del sistema produttivo in tutte le sue articolazioni funzionali e 
territoriali 

 Ridurre le incompatibilità tra insediamenti produttivi e residenziali 

 Ridurre le incompatibilità tra insediamenti produttivi e valori ambientali e 
paesaggistici 

 Liberare i centri urbani e le zone residenziali dal traffico pesante in 
attraversamento 

Promozione della 
mobilità sostenibile 
attraverso il supporto 
alla domanda 

 Evitare che si realizzino insediamenti i cui abitanti o utenti siano nelle condizioni 
di non potere servirsi agevolmente del TPL, mantenendo i nuovi insediamenti residenziali, 
produttivi e di servizio entro distanza di agevole accesso pedonale dal trasporto pubblico 

 Collocare i servizi di rango elevato entro distanza di agevole accesso pedonale dai 
nodi di interscambio di rango più elevato del trasporto su ferro 

Migliorare la 
corrispondenza tra 
domanda e offerta nel 
mercato residenziale 

 Corretta valutazione della domanda per la determinazione della capacità 
insediativa residenziale 

 Adeguamento dell’offerta di edilizia sociale all’elevata percentuale di residenti in 
comuni ad alta tensione abitativa (ATA) 

 Nei comuni ad alta tensione abitativa, creazione di una disponibilità di aree a 
basso costo, al fine di mettere sul mercato un’offerta edilizia che coniughi il prezzo 
moderato e la qualità elevata 

 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE ESISTENTE E SCENARI DI SVILUPPO 

Ob. generale Ob. specifico 

Rafforzamento della 
dotazione di 
infrastrutture viarie per 
rispondere alla 
crescente domanda di 
mobilità 

 Favorire le relazioni trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al 
territorio della provincia che quelle di più lungo raggio 

 Definire una precisa struttura gerarchica della rete stradale 

 Favorire il trasferimento della domanda di spostamento verso modalità di 
trasporto più sostenibili 
Con particolare riferimento allo scenario programmatico: 

 allontanare i flussi di attraversamento dalla viabilità locale in conseguenza di una 
migliore gerarchizzazione degli itinerari 

 migliorare le condizioni di sicurezza delle strade e diminuire i livelli di 
inquinamento prodotto dal traffico, grazie ad una maggiore fluidità di percorrenza 
complessiva della rete 
Con particolare riferimento allo scenario di piano:  

 soddisfare le esigenze di spostamento a breve raggio, migliorando le condizioni 
dell’offerta di carattere locale e intercomunale 

 valorizzare le direttrici di competenza provinciale, in particolare attraverso 
interventi sui nodi e tratti critici per migliorarne ulteriormente le condizioni di sicurezza 
mediante la realizzazione di nuovi tratti stradali esterni alle aree edificate per fluidificare 
la circolazione lungo la viabilità ordinaria e migliorare la vivibilità delle aree abitate 

 individuare direttrici per le quali sia necessario attuare un più attento governo 
della domanda 
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 favorire la migliore integrazione possibile tra gli interventi previsti e il territorio 
nel quale andranno ad inserirsi 

Potenziamento del 
trasporto pubblico per 
favorire il 
trasferimento della 
domanda di 
spostamento verso 
modalità di trasporto 
più sostenibili 

 Favorire le relazioni trasversali in direzione est-ovest, sia quelle interne al 
territorio della provincia che quelle di più lungo raggio 

 Favorire l’integrazione tra le diverse modalità di trasporto 

 Favorire l’interconnessione tra il sistema della ciclabilità e le stazioni o fermate del 
trasporto pubblico, esistenti o di futura previsione 

 Migliorare le condizioni di efficienza del servizio di trasporto pubblico locale 
extraurbano su gomma (TPL) anche attraverso il rafforzamento della rete viaria 
Con particolare riferimento allo scenario programmatico: 

 incrementare l’offerta di servizio ferroviario e metropolitano grazie al 
miglioramento dell’offerta infrastrutturale 

 estendere il sistema ferroviario suburbano 

 favorire il progressivo trasferimento di quote di domanda di spostamento dal 
trasporto privato con adeguate politiche di incentivazione 
Con particolare riferimento allo scenario di piano:  

 soddisfare le esigenze di spostamento a breve raggio, migliorando le condizioni 
dell’offerta di carattere locale e intercomunale 

 costruire un’efficiente rete di trasporto pubblico, in grado di garantire un servizio 
capillare interno alla Brianza e le necessarie interazioni con gli ambiti esterni 

 organizzare centri di interscambio che consentano l’integrazione delle reti e dei 
servizi e favoriscano il trasferimento modale verso il trasporto pubblico, coerentemente 
con gli obiettivi di scala regionale e nazionale 

 

SISTEMA PAESAGGISTICO AMBIENTALE 

Ob. generale Ob. specifico 

Limitazione del consumo 
di suolo; promozione 
della conservazione degli 
spazi liberi dall’edificato e 
creazione di una 
continuità fra gli stessi 
attraverso il disegno di 
corridoi verdi 

RETE VERDE DI RICOMPOSIZIONE PAESAGGISTICA

 Assicurare il mantenimento degli spazi non costruiti esistenti, il potenziamento 
e il recupero del verde forestale e delle attività agricole, la conservazione delle visuali 
aperte, al fine di soddisfare obiettivi di sostenibilità ecologica e di fruizione paesaggistica 
di rilevanza provinciale 

 Assicurare, attraverso la conservazione di tali spazi, la funzione di ricarica della 
falda acquifera sotterranea evitando una eccessiva impermeabilizzazione dei suoli 

 Con riferimento al Corridoio trasversale della rete di ricomposizione 
paesaggistica, disegnare uno scenario di organizzazione territoriale che, a partire 
dall’infrastruttura, coniughi le esigenze di valorizzazione territoriale ed economica con 
quelle di tutela ambientale e paesaggistica, che potrà essere approfondito nell'ambito 
del Documento di inquadramento per l’ambito territoriale della provincia attraversato 
dal nuovo tracciato dell’autostrada Pedemontana  

 Valorizzare e consolidare il ruolo dei PLIS nella struttura della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica 

AMBITI DI AZIONE PAESAGGISTICA

 Tutelare attivamente gli spazi aperti residui 

 Promuovere azioni integrate di riqualificazione in un’ottica agronomica, fruitiva 
e paesaggistica 

 Promuovere un disegno unitario di ricomposizione paesaggistica e ambientale 
degli spazi aperti che induca una riqualificazione urbanistica dei tessuti edificati dei loro 
margini 

AMBITI DI INTERESSE PROVINCIALE

 Mantenimento spazi inedificati tra tessuti urbani limitrofi 

Conservazione dei singoli 
beni paesaggistici, delle 
loro reciproche relazioni 
e del rapporto con il 

BENI STORICO ARCHITETTONICI

 Tutelare gli ambiti, le architetture e i manufatti identificabili come permanenze 
del processo storico/insediativo che ha caratterizzato il territorio provinciale 

AGGREGATI STORICI
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contesto, come capisaldi 
della più complessa 
struttura dei paesaggi 
della provincia e 
dell’identità 
paesaggistico/ culturale 
della Brianza 

 Conservare i caratteri architettonici (tipologici, morfologici e materici) dei fronti 
prospettanti verso gli spazi pubblici 

PARCHI E GIARDINI STORICI

 Salvaguardare i parchi e i giardini individuati al pari delle ville come patrimonio 
storico/culturale della Brianza 

ARCHITETTURA MILITARE

 Tutelare le architetture militari come beni culturali e come testimonianza della 
storia civica locale restaurandone le testimonianze materiali ancorché residue 

ARCHITETTURA E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

 Salvaguardare edifici e manufatti di maggiore caratterizzazione che 
documentano l’attività produttiva che ha storicamente improntato il territorio della 
Brianza e caratterizzato il suo paesaggio con pregevoli soluzioni architettoniche 

BENI ARCHEOLOGICI

 Tutelare i beni archeologici come traccia storica, che conferisce al contesto un 
particolare significato simbolico/culturale di memoria antica, apprezzabile 
intellettualmente più che visivamente, per questo il PGT deve facilitare questo sottile 
rapporto con il sito archeologico, conservandone il contesto per quanto possibile libero 
da interventi di disturbo 

PAESAGGIO AGRARIO

 Conservare i caratteri storici residui dell’impianto agrario, in particolare: maglia 
fondiaria, rete irrigua e stradale, edificato storico, manufatti idraulici, alberature, colture 
agricole, etc. 

ARCHITETTURE E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

 Promuovere la conservazione delle cascine nella loro integrità tipologica 
particolarmente per gli episodi di maggiore rappresentatività testimoniale 
dell’evoluzione locale del prototipo 

IDROGRAFIA ARTIFICIALE

 Mantenimento dei caratteri tipologici storici del sistema idrico rurale, con 
particolare riferimento alle dimensioni, alla sezione e ai materiali di rivestimento del 
reticolo principale e derivato, alla rete di strade arginali, alla vegetazione ripariale, 
valorizzazione del tracciato esistente come percorso di connessione per la mobilità lenta

 Tutelare l’integrità dei manufatti idraulici storici chiuse e relativi sistemi di 
misurazione, caselli idraulici, salti, ture, ponte canale, mediante interventi di restauro, 
ripristino e rimozione delle componenti incongruenti, eventuali nuovi interventi sui 
manufatti dovranno essere comunque verificati valutandone l’impatto sul contesto 

RETE IRRIGUA 

 Mantenimento della funzionalità della rete a supporto del sistema idrico e dei 
caratteri paesistici e ambientali delle zone agricole irrigue (fontanili, filari, ripe boscate, 
siepi, etc.) 

COMPONENTI VEGETALI

 Tutela del sistema delle componenti vegetali del territorio come base della rete 
verde provinciale di ricomposizione paesaggistica e come condizione di sussistenza di 
habitat favorevoli alla conservazione della biodiversità 

 Tutela delle aree a bosco esistenti, riconoscendone uno specifico valore 
naturalistico ed ecologico 

FILARI E SIEPI 

 Conservazione e reimpianto dei filari campestri e delle ripe boscate, anche 
finalizzati al consolidamento delle sponde di canali e rogge, con l’obiettivo di ricostituire 
i caratteri storici del paesaggio agrario del territorio e potenziare i valori naturalistici 
residui dell’area 

SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA

 Conservare e valorizzare i tratti stradali aventi sostanza storica per manufatti e 
caratteristiche plano-altimetriche 

 MOBILITÀ DOLCE Recuperare infrastrutture territoriali dismesse o 
sottoutilizzate 

BENI STORICO ARCHITETTONICI E ARCHEOLOGICI 
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Promozione della 
conoscenza dei valori 
paesaggistici del 
territorio e della loro 
fruizione da parte dei 
cittadini 

 Promuovere la diffusione della conoscenza del patrimonio paesaggistico 
provinciale e la formazione dei tecnici che operano nell’ambito della gestione del 
territorio e della progettazione di interventi sul paesaggio 

AGGREGATI STORICI

 Promuovere la ricognizione sistematica degli elementi di caratterizzazione del 
tessuto storico di inizio ‘900 al fine di favorire la valorizzazione degli episodi singoli o 
aggregati più rappresentativi della cultura architettonica e urbanistica del tempo 

 Riconoscere e valorizzare gli insediamenti rurali con particolare riferimento al 
rapporto con il contesto agricolo identificato 

VILLE STORICHE 

 Identificare gli elementi che compongono il sistema delle ville storiche e 
classificarli per qualità architettonica, rilevanza nel contesto paesaggistico e stato di 
conservazione 

 Promuovere la conoscenza diffusa del sistema delle ville storiche anche 
mediante iniziative di pubblicizzazione 

ARCHITETTURA MILITARE E LUOGHI DI BATTAGLIE 

 Valorizzare i luoghi di battaglie storiche come teatri di eventi di rilevanza 
nazionale 

PAESAGGIO AGRARIO

 Censire i complessi che sono in grado di configurare un paesaggio agrario 
storico in relazione ai seguenti parametri: completezza e stato di conservazione delle 
strutture specialistiche in cui si articola il complesso, datazione certificata dalla presenza 
nella cartografia storica, rapporto funzionale e percettivo con un ampio contesto 
interessato da uso agricolo tradizionale, da rete di viabilità rurale, da reticolo di 
irrigazione, da quinte arboree 

ARCHITETTURE E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

 Promuovere la ricognizione sistematica delle cascine e dei relativi manufatti 
come cospicuo patrimonio culturale identitario della Brianza 

CANALI STORICI 

 Promuovere la redazione del repertorio dei manufatti originali (paratie, 
pavimentazioni, sistemi di posa, …), di un “abaco di elementi e materiali” che renda 
continuo e coordinato lo spazio urbano e le attrezzature pubbliche poste a pettine a nord 
e a sud del Canale Villoresi 

ALBERI MONUMENTALI

 Promuovere il censimento degli alberi monumentali corredato da schedatura 
conoscitiva come ulteriore apporto alla ricognizione del PTCP e con finalità didattiche 

SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA

 Mantenere e diffondere il livello di conoscenza e consapevolezza delle direttrici 
stradali antiche anche mediante interventi di valorizzazione culturale 

Promozione della qualità 
progettuale, con 
particolare riguardo agli 
interventi di recupero e 
trasformazione in ambiti 
di segnalata sensibilità in 
rapporto alla presenza di 
elementi e sistemi 
costitutivi del patrimonio 
paesaggistico/ambientale 

BENI STORICO ARCHITETTONICI E ARCHEOLOGICI 

 Valorizzare la loro organizzazione in sistemi storico/culturali evocativi 
dell’identità paesaggistica della Brianza 

AGGREGATI STORICI

 Promuovere il recupero del patrimonio edilizio dei centri storici mediante 
progetti adeguati alla tipologia preesistente 

PARCHI E GIARDINI STORICI

 Conservazione del disegno originale come tracciato e come scelta delle essenze 
che testimoniano la concezione progettuale e determinano l’aspetto storicamente 
consolidato 

 Evitare soluzioni progettuali di riuso che comportino un ridisegno che 
cancellerebbe l’ideazione originaria vanificando con ciò la testimonianza storica. 

ARCHITETTURA RELIGIOSA

 Salvaguardare i luoghi della devozione popolare dall’accostamento con attività 
conflittuali con il valore simbolico attribuito dalla comunità locale a tali luoghi 

ARCHITETTURA E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

 Promuovere programmi di recupero che evitino l’abbandono e la dismissione di 
tali architetture, in quanto fattori che inducono il loro potenziale degrado e perdita 
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ARCHITETTURE E MANUFATTI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

 Favorire gli interventi di riuso compatibile con i valori espressi da architetture 
spontanee vernacolari proprie della tradizione locale 

RETE IRRIGUA 

 Conservazione e riqualificazione della vegetazione arboreo-arbustiva 
attraverso interventi di manutenzione forestale che favoriscano l’affermarsi di essenze 
autoctone e costituiscano un supporto adatto alla conservazione di elementi (vegetali e 
animali) di biodiversità 

CANALI STORICI 

 Valutare attentamente l’impatto che nuovi attraversamenti dei canali storici e 
la relativa viabilità di accesso potranno avere sul contesto, verificandone la compatibilità 
e garantendone, per quanto possibile la non invasività 

BOSCHI E FASCE BOSCATE

 Mantenimento o reintroduzione delle specie vegetali autoctone; controllo ed 
eventuale eliminazione delle specie estranee ed infestanti 

SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA

 Mantenere e recuperare la toponomastica originaria delle vie di comunicazione 
antiche 

MOBILITÀ DOLCE

 Separare le infrastrutture della mobilità dolce dalla rete stradale motorizzata 

Individuazione e 
salvaguardia di ambiti e 
percorsi di fruizione 
paesaggistica del 
territorio, con particolare 
riferimento alla mobilità 
ecocompatibile e al 
rapporto percettivo con il 
contesto 

AGGREGATI STORICI

 Salvaguardare i fronti dei centri storici verso spazi inedificati dai quali è possibile 
fruire della visione complessiva della struttura urbana storicizzata 

VILLE STORICHE 

 Promuovere la valorizzazione del sistema delle ville storiche identificando la 
rete dei percorsi di fruizione turistico/culturale anche in rapporto con i caratteri 
paesaggistici complementari (centri storici, rete verde provinciale, sistema della mobilità 
dolce) 

ARCHITETTURE RELIGIOSE

 Valorizzare il ruolo simbolico sociale esercitato da queste architetture alle quali 
nel tessuto urbano era riservata una collocazione privilegiata nella piazza o lungo la 
viabilità principale, al Valore simbolico vissuto dalla comunità si associa al campanile 
anche quello di Landmark percepibile da un vasto intorno 

ARCHITETTURA MILITARE

 Salvaguardare il ruolo delle torri come elementi di valorizzazione dello skyline 
urbano 

CANALI STORICI 

 Tutelare gli attraversamenti della rete irrigua storica in quanto elementi di 
cucitura di ambiti territoriali altrimenti separati dal canale e come componenti, con i 
percorsi di fruizione paesaggistica ripariali, di un sistema di percorrenze di valo-re 
turistico ricreativo particolarmente attrattivo in relazione alla qualità dei paesaggi 
attraversati 

 Valorizzare gli attraversamenti dei canali in quanto punti di osservazione dai 
quali è percepibile il corso del canale con una prospettiva lunga che rende possibile la 
visione contestuale delle due sponde; è opportuno non interrompere la continuità di 
questi assi visuali con l’inserimento di ulteriori nuovi attraversamenti 

 Valorizzare il tracciato esistente dei canali e della rete di strade arginali come 
percorso di connessione per la mobilità lenta 

COMPONENTI VEGETALI

 Conservazione ed eventuale incremento del patrimonio vegetale attuale nelle 
sue diverse manifestazioni come scansione e alternanza alla uniformità delle superfici 
coltive della pianura con vantaggio per la qualità dei paesaggi 

ALBERI MONUMENTALI

 Tutelare gli alberi monumentali come capisaldi del paesaggio naturale/storico, 
per l’elevato valore simbolico si richiede l’identificazione di un’adeguata area di rispetto 
all’interno della quale inibire opere che possano sovrapporsi impropriamente con la 
percezione di questi preziosi esemplari arborei 
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SISTEMA DELLA VIABILITÀ STORICA

 Favorire la pedonalizzazione o la moderazione del traffico veicolare, in 
prospettiva di una fruizione più allargata, degli assi fondativi dei centri storici 

MOBILITÀ DOLCE

 Favorire la percezione e il godimento del paesaggio e dell’ambiente naturale 
con mezzi e forme ecologiche 

 Favorire flussi turistici, spostamenti quotidiani per lavoro, scuola, consumi con 
mezzi e modalità ecologiche 

 Connettere il sistema delle aree naturali protette e le polarità urbane con mezzi 
di trasporto alternativi all’auto 

 Promuovere e coordinare la realizzazione di un anello brianteo di mobilità dolce 
connesso con il sito espositivo di Expo 2015 

VIABILITÀ DI INTERESSE PAESAGGISTICO

 Salvaguardare la panoramicità degli assi stradali tutelando la viabilità di 
interesse paesaggistico, costituita dalle strade panoramiche e dalle strade rurali 

5.6 Valorizzazione dei 
servizi ecosistemici e 
sostegno alla 
rigenerazione territoriale 
e alla riqualificazione dei 
suoli.  

- Valorizzazione dei PLIS quali servizi ecosistemici a valenza territoriale 
- Promozione di azioni positive: 
• per il potenziamento dei servizi ecosistemici 
• per la rigenerazione territoriale 
• per la riqualificazione territoriale prioritaria-mente volta alla de-impermeabilizzazione 
e rinaturalizzazione dei suoli degradati 

 

AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 

Ob. generale Ob. specifico 

Conservazione del 
territorio rurale 

 Conservazione dell’integrità, della continuità e dell’estensione del sistema rurale 
esistente come condizione basilare per garantire il mantenimento e lo sviluppo delle 
attività agricole e forestali 

 Conservazione e tutela del paesaggio rurale come fattore di mantenimento 
dell’identità territoriale 

 Conservazione del patrimonio rurale per l’avvio di una fase di riqualificazione e 
competitività dell’agricoltura provinciale 

Valorizzazione del 
patrimonio esistente 

 Valorizzazione delle vocazioni agricole, del territorio rurale e delle sue potenzialità

 Difesa del territorio rurale periurbano secondo gli Indirizzi del Programma di 
Sviluppo Rurale, Regione Lombardia, 2007-2013 (PSR) e del PTR (TM 3.4, 3.5 e 3.6) 

 Riconoscimento della multifunzionalità dell’attività agricola che acquista 
particolare rilievo e sinergia per la sua collocazione all’interno di un territorio densamente 
abitato ed urbanizzato, con particolare riferimento alla funzione ecologica, paesaggistica, 
ambientale, ricreativa e turistico educativa 

 

DIFESA DEL SUOLO E ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Ob. generale Ob. specifico 

Prevenzione, 
mitigazione e 
informazione 
relativamente al rischio 
di esondazione e di 
instabilità dei suoli 

 Diffondere le conoscenze relative alle peculiarità ed alle fragilità idrogeologiche 
del territorio 

Riqualificazione, tutela 
e valorizzazione delle 
risorse idriche 

 Valorizzare le caratteristiche qualitative e quantitative della risorsa idrica 
sotterranea nell’ottica della sostenibilità e responsabilità ambientale 

 Favorire lo sfruttamento della risorsa idrica sotterranea differenziandone gli usi - 
potabile, produttivo, geotermico - compatibilmente con le sue caratteristiche qualitative e 
quantitative 

 Prevenire e ridurre l'inquinamento delle risorse idriche sotterranee 
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 Favorire l’apertura di nuovi pozzi a scopo potabile nelle aree di ricarica diretta 
degli acquiferi 

 Tutelare e riqualificare e i corsi d’acqua arrestando i processi di degrado fluviale 
in atto 

 Favorire i naturali processi di dinamica fluviale e di autodepurazione delle acque 
e lo sviluppo degli ecosistemi sostenuti dai corsi d’acqua 

 Migliorare la capacità di laminazione delle piene delle aree prospicienti i corsi 
d’acqua 

 Ricostruire gli equilibri del sistema fluviale ripristinando le relazioni di carattere 
idraulico, ecosistemico, e paesaggistico coerentemente con i caratteri storico-
architettonici del contesto 

 Assicurare la continuità idraulica del reticolo idrografico artificiale 

Valorizzazione dei 
caratteri 
geomorfologici 

 Valorizzare i caratteri che connotano il territorio dal punto di vista morfologico, 
attraverso la conservazione e tutela degli elementi geomorfologici quali parti integranti del 
paesaggio naturale, concorrendo altresì alla stabilizzazione di potenziali fenomeni di 
instabilità idrogeologica 

 Individuare geositi di interesse provinciale o locale 

Contenimento del 
degrado 

 Razionalizzare - compatibilmente con la programmazione regionale di settore e 
con il Piano cave provinciale - l’apertura di nuove cave per il contenimento del consumo di 
suolo e di risparmio delle risorse naturali 

 Favorire progetti di recupero delle attività estrattive tesi a integrare le aree 
oggetto di modificazioni dovute all’attività estrattiva rispetto al contesto circostante 
migliorando la qualità paesistica ed ambientale dei luoghi 

 Favorire, attraverso i progetti di recupero, la rinaturazione e contribuire alla 
costituzione della rete verde di ricomposizione paesaggistica 

 Evitare la localizzazione di nuove aree di discarica all'interno della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica 
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PTC – PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PARCO ADDA NORD 
Approvato con DGR n. VII/2869 del 22 dicembre 2000 

Adozione variante generale PTC con Delibera Comunità del Parco n.2 del 25 febbraio 2022 

 

Con Delibera della Comunità del Parco n. 2 del 25 febbraio 2022 è stata adottata la «Variante Generale al 

Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale Adda Nord di cui alla L.R. 80/1983». 

Il Piano fa propri gli obiettivi generali derivanti dalla scala sovraordinata e regionale, e si pone come 

strumento della loro specificazione e contestualizzazione ‘locale’. Gli obiettivi specifici del PTC sono i 

seguenti:  

 garantire la durevolezza dei patrimoni di natura e del capitale sociale 

Costituisce l’obiettivo fondativo del progetto di piano, e si riferisce ai principi di sviluppo durevole e di 

sostenibilità dei processi di antropizzazione. 

La strategia di piano è quella, da un lato, di introdurre regole chiare per la salvaguardia dei patrimoni fisico-

naturali e paesistico-ambientali ‘incontendibili’ e non negoziabili del parco; dall’altro, di definire i meccanismi 

di valuta-zione delle trasformazioni territoriali e le garanzie per il pieno dispiegamento delle modalità di 

mitigazione, compensazione e contestualizzazione delle trasformazioni proposte dalla progettualità di varia 

consistenza e provenienza 

 valorizzare la cooperazione intercomunale e il partenariato 

Il piano del parco assume un clima culturale e istituzionale di progressiva sinergia e concorrenza tra la 

progettualità dei diversi Comuni del parco, e la necessità di valorizzare, in forme di partenariato, la capacità 

progettuale e di investimento dei soggetti sociali. 

In linea anche con le prospettive di efficientamento sottesi alla riforma del sistema dei parchi regionali, la 

strategia del piano è quindi quella di rendere possibili con ricorrenza procedimenti di progettualità 

cooperativa e concorrente, che meglio possa manifestarsi anche nei processi di fund raising e nel consolidare 

approcci fiduciari e solidi tra i soggetti interessati. 

Al di là dello specifico spazio di azione del PTC, tale strategia supporta il consolidamento di una attitudine 

alla sovracomunalità in grado di meglio affrontare alcuni temi di contabilità (ad esempio, soglie di riduzione 

del consumo di suolo di cui al PTR/31) e, in una prospettiva temporale non remota, i meccanismi di burden 

sharing nel raggiungimento di obiettivi comunitari. 

 connettere le “infrastrutture verdi” 

In virtù della sua configurazione lineare e della localizzazione entro territori a forte dinamismo insediativo e 

infrastrutturale, l’asta delle aree a parco risulta essere del tutto ‘centrale’ e necessaria nella auspicata 

continuità degli spazi aperti di connessione di carattere regionale. 

La strategia di piano si fonda sulla individuazione, entro l’area a parco, della rete ecologica e della rete verde, 

definite nella loro giacitura spaziale e nella disciplina di intervento. Al fine di corrispondere al ruolo di 

connessione regionale, le reti del parco si agganciano al sistema degli spazi aperti e delle aree tutelate del 
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quadrante geografico di riferimento. Gli indirizzi che il piano fornisce alla pianificazione di scala comunale (a 

corroborare quanto già sviluppato entro i piani territoriali di Province e Città Metropolitana) sono funzionali 

al per-seguimento del medesimo obiettivo di connettività, in buona parte peraltro già assunto dalla 

strumentazione urbanistica comunale di ultima generazione. 

 promuovere azioni di rigenerazione 

Coerentemente alle politiche comunitarie, nazionali e regionali circa il contenimento del consumo di suolo e 

la rigenerazione urbana e territoriale, l’Ente Parco intende essere soggetto abilitante e compartecipe delle 

iniziative di rigenerazione dei luoghi e delle infrastrutture presenti nell’area a parco e ad oggi in stato di 

dismissione e/o sottoutilizzo e/o degrado (sociale e paesistico-ambientale). La strategia di piano è quella di 

mappare gli ‘ambiti della rigenerazione’ e definire norme di favore atte a permettere una progettualità di 

rifunzionalizza-zione, riattivazione e riqualificazione dal punto di vista urbanistico, sociale e paesistico-

ambientale, anche attraverso meccanismi negoziali e incentivanti (anche dal punto di vista fiscale). 

La progettualità di rigenerazione (non già riconducibile a interventi di bonifica ambientale, rispristino e/o 

risarcimento ambientale di attività pregresse), qualora proceduralmente connessa a interventi di significativa 

trasformazione dello stato dei luoghi assoggettata a procedimenti di valutazione ambientale, può essere 

considerata come strumento di compensazione e contestualizzazione ambientale, laddove si sia in presenza 

di evidenti benefici di carattere pubblicistico, palesati da forme convenzionali. 

 consolidare e qualificare il presidio agricolo 

Il settore primario rappresenta il presidio storico e di lunga durata delle aree a parco, in grado per secoli di 

rinnovarne il capitale patrimoniale. 

La strategia di piano per consolidare e qualificare il presidio agricolo (da contemperare con gli obiettivi 

prevalenti di salvaguardia dei valori paesistico-ambientali) consiste sia nella individuazione delle zone 

specificamente preposte all’esercizio dell’attività agricola (per le quali si definisce una normativa abili-tante 

processi di riqualificazione delle strutture e infrastrutture rurali) sia nella differenziazione delle forme di 

tutela per la zone del parco a maggior valore naturalistico, entro le quali le attività agricole possono essere 

svolte con le dovute cautele e qualificarsi proprio nella loro stretta interrelazione con i patrimoni di naturalità 

e nella fornitura di preziosi servizi ecosistemici. 

In tal senso, anche alla luce del fatto che la tutela dell’ambiente e un’agricoltura sostenibile sono tra gli 

obiettivi fondamentali della politica agricola comune (PAC), un’agricoltura sostenibile deve conciliare 

produzione alimentare, conservazione delle risorse non rinnovabili e protezione dell’ambiente naturale. Il 

Parco, in quest’ottica, sosterrà la valorizzazione dell’agricoltura praticata nell’area protetta, conferendole 

caratteri di maggiore compatibilità ambientale, incentivando il conseguimento di una combinazione 

ambiente/prodotto e la valorizzazione economica delle produzioni ottenute nell'area protetta, anche 

favorendo il mantenimento di una comunità rurale vitale in loco, sia col concorso della ricettività agrituristica 

che dell’ospitalità rurale. 
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 migliorare la fruizione turistico–ricettiva (PTC_DP) 

Il tema della fruizione ludico-ricreativa, come servizio ecosistemico che il parco offre all’intera area 

metropolitana, riveste particolare attenzione, sia dal punto di vista del rapporto tra fruizione e protezione, 

sia per quanto concerne la fruizione di leva a favore di nuove economie dell’ospitalità e dei servizi a questa 

connessa. 

Dal punto di vista dei potenziali impatti della fruizione, la strategia di piano è funzionale a definire specifici 

limiti e condizioni all’utilizzo intensivo dei luoghi del parco, in relazione al loro grado di sensibilità, valore e 

vulnerabilità. 

Contestualmente, il piano individua in modo selettivo i luoghi, le attrezzature e gli itinerari che, per le loro 

caratteristiche di ‘resilienza’ e adeguatezza, risultano essere quelli sui quali indirizzare le pratiche di fruizione 

‘massiva’ del parco, senza che queste possano procurare nocumento ai valori paesistico-ambientali presenti. 

Le possibilità di integrare l’attività agricola con servizi di ospitalità e ristora-zione sono già offerte dalla 

normativa regionale; strategia del piano è quella di individuare la funzione turistico-ricettiva come quella di 

prioritaria attuazione all’interno dei processi di rigenerazione dei complessi edilizi degradati. 

Le strategie di piano relative alla progressiva qualificazione dei ‘luoghi sensibili’, dello scenario di “strade 

parco” delle due dorsali stradali, della integra-zione degli itinerari ciclopedonali (‘ring metropolitani’ e 

‘itinerari locali’) sono funzionali al perseguimento dell’obiettivo in oggetto e a sostenere le politiche di settore 

che l’Ente Parco ha già in campo. 
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PIANO STRATEGICO PROVINCIALE MOBILITÀ CICLISTICA 
approvato con DCP n. 14 del 29 maggio 2014 

 

Il Piano Strategico provinciale della Mobilità Ciclistica si sviluppa secondo due principi cardine, 

individuando una serie di obiettivi, che dapprima orientano le analisi e successivamente danno origine alle 

strategie di progetto; le strategie tengono altresì conto di priorità assegnate agli interventi possibili, 

nonché del sistema dei vincoli definito dal PTCP. Quest'ultimo aspetto dovrà essere attentamente valutato 

anche dagli Enti Locali prima della realizzazione degli itinerari programmati. 

Il metaprogetto e il disegno della rete provinciale sono pertanto gli esiti logici, rigorosi e coerenti 

con le scelte impostate da Provincia sin dalle prime fasi di redazione del Piano. 

Si vuole di seguito dare conto di quanto brevemente enunciato poc’anzi, ponendo in sequenza e con una 

esposizione sintetica (per punti) principi, obiettivi e priorità che hanno determinato le scelte sul tipo di 

analisi condotte ed hanno originato le strategie del Piano. 

I principi fondamentali sono:  

 Mobilità ciclistica come forma di spostamento complementare al trasporto pubblico, che integri azioni 

innovative e tradizionali; 

 Mobilità ciclistica come forma di “micromobilità” legata agli spostamenti a corto raggio, sia di tipo 

pubblico che privato. 

 

Gli obiettivi principali sono i seguenti: 

 Promuovere lo shift modale dal mezzo motorizzato, sia automobile (privata, aziendale, in car-sharing, 

in car-pooling, ecc.) che scooter/moto, alla bicicletta; 

 Potenziare l’intermodalità bici-ferro e bici-gomma (bici come mezzo per completare l’ultimo 

chilometro); 

 Favorire l’uso della bici negli spostamenti casa-lavoro e casa-studio (mobilità quotidiana “oltre il 

tempo libero”); 

 Promuovere la rete di bike sharing, sia tradizionale che elettrico, al fine di incentivare l’utilizzo della 

bicicletta non di proprietà; 

 Individuare funzioni e ambiti tematici (delle stazioni ferroviarie, dell’istruzione, della mobilità 

pubblica su gomma, del benessere e della salute, del commercio, del tempo libero, ecc.), la cui 

fruizione può avvenire tramite tipologie di spostamento che prevedano l’utilizzo della bicicletta (di 

proprietà o del bike sharing, primo e/o ultimo chilometro, ecc.); 

 Incentivare azioni (progetti e politiche) di diffusione e promozione dell’uso della bici; 

 Fornire un supporto alle scelte dei Comuni nella realizzazione di itinerari ciclabili; 

 Individuare ambiti d’intervento su cui attivare strategie future per il sostegno e lo sviluppo della 

ciclabilità: 
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o individuazione dei tratti ciclistici non ancora realizzati, funzionali al completamento della rete e al 

raggiungimento degli obiettivi di cui sopra; 

o incentivazione della realizzazione dei tratti della rete mancanti, mediante contributi ad hoc ai 

Comuni, sulla base delle priorità evidenziate dal Piano stesso; 

o localizzazione degli ambiti su cui attivare politiche di spazio condiviso (shared space) ed altre 

azioni sperimentali; 

o implementazione di stalli per la sosta della bici presso stazioni ferroviarie ed 

autostazioni; 

o promozione per la realizzazione di velostazioni e ciclofficine; 

o coordinamento per lo studio di una cartellonistica ad hoc, con marchio “Moving Better”, in 

coerenza con la cartellonistica allo studio da parte di Regione, FIAB, ecc; 

o incentivazione di politiche di comunicazione sull’uso della bici per gli spostamenti casa- lavoro e 

casa-scuola. 
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
Tema 

ambientale 
Riferimento normativo 

Fattori 
climatici 

Regolamento 2021/783/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2021, 
che istituisce un programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE), e abroga il 
regolamento n. 1293/2013/UE 

Regolamento 30 giugno 2021, n. 2021/1119/UE 

Strategia dell’UE di adattamento dei cambiamenti climatici COM (2013) 216 def 

Quadro per le politiche dell’energia e del clima (COM (2014) 15 final 

Libro bianco del 1 aprile 2009 “L’adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro 
d’azione europeo” COM(2009) 147 def. 

Energia e 
emissioni 

climalteranti 

Comunicazione della Commissione Europea del 29 novembre 2018 "Un pianeta pulito per 
tutti. Visione strategica europea a lungo termine per un'economia prospera, moderna, 
competitiva e climaticamente neutra" 

Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 
sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 

Direttiva 2018/2002/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018 che 
modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 

Regolamento 2018/842/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 
relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli Stati 
membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per onorare gli 
impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento (UE) n. 
525/2013 

Conclusioni del Consiglio europeo del 23-24 ottobre 2014 

Direttiva 2012/27/UE sull’ efficienza energetica 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dell’8 marzo 2011 “Una tabella di 
marcia verso un’economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050” COM 
(2011) 112 def. 

Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia 

Europa 2020 Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva COM (2010) 
2020 def. 

Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente gli sforzi 
degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra entro 
il 2020 

Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 

Decisioni del Consiglio europeo dell’8-9 marzo 2007 

D. Lgs. n. 73/2020 del 14 luglio 2020 - Attuazione della direttiva 2018/2002/UE che 
modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 

Proposta di Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (31/12/2018 a cura di 
Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero dell'Ambiente e Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti) 

Strategia Energetica Nazionale (10 novembre 2017 - Ministero dello Sviluppo Economico 
e Ministero dell'Ambiente) 

Piano d'Azione per l'Efficienza Energetica 2017 

Decreto Interministeriale 19 giugno 2017 - Piano per l'incremento degli edifici a energia 
quasi zero 

D.M. 22/12/2017 - Modalità di funzionamento del Fondo Nazionale per l'Efficienza 
Energetica 
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Tema 
ambientale 

Riferimento normativo 

D. Lgs. n. 102/2014 del 4 luglio 2014 e s.m.i. - Attuazione della direttiva 2012/27/UE 
sull'efficienza energetica) 

D. Lgs. n. 28/2011 del 3 marzo 2011 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 

D.M. 15 marzo 2012 Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 
rinnovabili ‘Burden sharing’ 

Decreto Dirigenziale n.176 del 12 gennaio 2017 

Qualità 
dell’aria 

Decisione di esecuzione 2020/2126/UE della Commissione del 16 dicembre 2020 che 
stabilisce le assegnazioni annuali di emissioni degli Stati membri per il periodo 2021-2030 
a norma del regolamento 2018/842/UE del Parlamento europeo e del Consiglio  

Decisione 2020/1722/UE della Commissione del 16 novembre 2020 relativa al quantitativo 
unionale di quote da rilasciare nel 2021 nell’ambito del sistema di scambio delle quote di 
emissioni dell’UE   

Regolamento di esecuzione 2020/2085/UE della Commissione del 14 dicembre 2020 che 
modifica e rettifica il regolamento di esecuzione 2018/2066/UE concernente il 
monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della 
direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

Decisione di esecuzione 2019/2005/UE della Commissione del 29 novembre 2019 relativa 
alle emissioni di gas a effetto serra disciplinate dalla decisione n. 406/2009/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per ciascuno Stato membro per l'anno 2017 

Direttiva 2016/2284/UE del 14 dicembre 2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici 

Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa 

Direttiva 2004/107/EC del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2004 
concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici 
nell'aria ambiente, denominata ‘Fourth Daughter Directive’ 

Legge n. 141/2019 del 12 dicembre 2019 - Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per il rispetto degli obblighi 
previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui 
all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. (19G00148) 

D. Lgs n. 81/2018 del 30 maggio 2018 - Attuazione della direttiva (UE) 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle 
emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici 

D. Lgs. n. 250/2012 del 24 dicembre 2012 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 
13 agosto 2010, n. 155, recante attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 
dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa. (13G00027) 

D. Lgs. n. 155/2010 - Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa 

DGR n. XI/983 del 11 dicembre 2018 - Disciplina delle attività cosiddette «In Deroga» ai 
sensi dell’art. 272, commi 2 e 3, del d.lgs. n. 152/06 «Norme in materia ambientale» sul 
territorio regionale e ulteriori disposizioni in materia di emissioni in atmosfera 

DGR n. XI/982 11 dicembre 2018 - Disciplina delle attività ad inquinamento scarsamente 
rilevante ai sensi dell’art. 272, comma 1, del d.lgs. n. 152/06 «Norme in materia 
ambientale» collocate sul territorio regionale 

LR n. 24/2006 - Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a 
tutela della salute e dell’ambiente 
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Tema 
ambientale 

Riferimento normativo 

DGR n. 7095/2017 del 18 settembre 2017 - Nuove misure per il miglioramento della qualità 
dell’aria in attuazione del Piano Regionale degli interventi per la qualità dell’aria (PRIA) e 
dell’accordo di Programma di Bacino Padano 2017 

DGR n. 2605/2011 - Zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati per la 
valutazione della qualità dell’aria ambiente ai sensi dell’art.3 del D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 
155 – revoca della DGR n. 5290/2007 

Agenti fisici 

Direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla 
protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che 
abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom 

Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale 

D. Lgs. 101/2020 del 31 luglio 2020 - Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli 
derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom 
e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (20G00121) 

D. Lgs. 194/2005 che recepisce la Direttiva 2002/49/CE 

DPR 30/03/2004 n. 142 - Disposizioni per il contenimento e la previsione dell’impatto 
acustico derivante dal traffico veicolare 

LN n. 36/2001 e s.m.i. Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici 

D.M. 16/03/1998 - Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico 

DPCM 14/11/97 - Determinazione dei valori limite alle sorgenti sonore 

LN n. 447/1995 e s.m.i. - Legge quadro sull’inquinamento acustico 

DPCM 1 marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno 

DGR 8/03/2002 n. VII/8313 - Approvazione del documento “Modalità e criteri di redazione 
della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale di 
clima acustico” 

LR n.13/2001 - Norme in materia di inquinamento acustico 

LR n.11/2001 - Norme sulla protezione ambientale dell’esposizione a campi 
elettromagnetici indotti da impianti fissi per telecomunicazioni e per la radiotelevisione 

Acque 

Direttiva 2020/2184/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2020 
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano 

Decisione di esecuzione 2020/1161/UE della Commissione del 4 agosto 2020 che istituisce 
un elenco di controllo delle sostanze da sottoporre a monitoraggio a livello dell’Unione nel 
settore della politica delle acque in attuazione della direttiva 2008/105/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 

Piano per la salvaguardia delle risorse idriche europee, COM (2012) 674 def. 

Tabella di marcia per un uso efficiente delle risorse, COM (2011) 571 def. 

Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal 
deterioramento 

Direttiva 2000/60/CE e s.m.i. che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia 
di acque 

D. Lgs. n. 30/2009  - Attuazione della Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque 
sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento 
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Tema 
ambientale 

Riferimento normativo 

D. Lgs. n. 152/2006 - Norme in materia ambientale’ e s.m.i. Parte terza “norme in materia 
di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di 
gestione delle risorse idriche” 

LR n. 26/2003 e s.m.i. - Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme 
in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche 

Suolo 
sottosuolo 

Tabella di marcia per un uso efficiente delle risorse, COM (2011) 571 def. 

Strategia Tematica per la Protezione del Suolo, COM (2006) 231 def. 

D. Lgs. n.152/2006 - Norme in materia ambientale e s.m.i. – Parte terza “norme in materia 
di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di 
gestione delle risorse idriche” 

LR n. 31/2014 - Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione 
del suolo degradato 

DGR n. 3075/2012 - Politiche per l’uso e la valorizzazione del suolo – Consuntivo 2011 e 
Agenda 2012 

Rifiuti 

Direttiva 2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

Direttiva 2008/98/CE - Direttiva quadro sui rifiuti 

Decreto direttoriale del Ministero della Transizione Ecologica del 9 agosto 2021, recante 
l'approvazione delle linee guida sulla classificazione dei rifiuti (21A05065) 

D. Lgs. n. 116/2020 del 3 settembre 2020 - Attuazione della direttiva 2018/851/UE che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva 2018/852/UE 
che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i – Norme in materia ambientale e s.m.i. - Parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” 

LR n. 26/2003 e s.m.i. - Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme 
in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche 

Flora, fauna 
e 
biodiversità 

“La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturale: strategia dell’UE sulla 
biodiversità fino al 2020”, COM (2011) 244 def. 

Direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche e s.m.i. 

DPR n. 102/2019 del 5 luglio 2019 - Regolamento recante ulteriori modifiche dell'articolo 
12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. (19G00108) 

Strategia nazionale per la Biodiversità – Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, 2010 

DPR n. 357/1997 e s.m.i., norma di recepimento della Direttiva 92/43/CE 

DGR n.10962/2009 che ha approvato il disegno definitivo della Rete Ecologica Regionale 

LR n.10/2008 - Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora 
e della vegetazione spontanea 

LR n.16/2007 - Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione dei parchi 

Paesaggio e 
beni culturali 

Convenzione Europea del Paesaggio, Consiglio d’Europa, 2000 

LN n. 14/2006 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione Europea del Paesaggio 

D. Lgs n. 42/2004 - Codice dei Beni culturali e del paesaggio 

LR n. 12/2005 e s.m.i. - Legge per il governo del territorio 

DGR n.1681/2005 - Modalità per la pianificazione comunale 

Strategia europea per l’ambiente e la salute, COM (2003) 338 
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Tema 
ambientale 

Riferimento normativo 

Popolazione 
e salute 
umana 

Il Piano di azione europeo per l’ambiente e la salute, COM (2004) 416 

Libro bianco “Insieme per la salute: un approccio strategico dell’UE per il periodo 2008-
2013”, COM (2007) 630 

 

 

 


